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(1) Chiamato Mosè, il Signore gli parlò dal padiglione di 
congregazione con dire: (2) Parla ai figli d’Israele e di’ loro: 
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LEVITICO I 


5 

Quando alcuno tra voi voglia offrire un sacrifizio al Signore, 
tra gli animali quadrupedi potrete fare il vostro sacrifizio della 
specie bovina e della pecorina (o caprina). (3) Se un olocausto 
egli ò il sacrifizio ch’egli vuol fare, (e questo) della specie 
bovina; lo presenterà (consistente in) un maschio immacolato. 
All’ingresso del padiglione di congregazione lo presenterà, 
perchè gli venga accettato, davanti al Signore. (4) Egli poserà 
la sua mano sul capo dell'olocausto, e questo gli verrà accet- 
tato, per espiare per lui. (5) Scannerà il giovenco davanti al 
Signore, e i figli d’Aronne, sacerdote, ne presenteranno il san- 
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l.EVITICO t 

gue, e lo spargeranno tutt’attorno sopra l’altare esistente al- 
l’ingresso del padiglione di congregazione. (6) E scorticherà 
l’olocausto, e lo taglierà ne’ suoi quarti. (7) E i figli del sa- 
cerdote Aronne porranno fuoco sull’altare, c ordineranno legna 
sopra il fuoco. (8) I sacerdoti figli d’ Aronne ordineranno i 
quarti, la testa, e l’adipe, sulle.legna esistenti sul fuoco ch’è 
sull’altare. (9) Le interiora poi e le gambe ne laverà nel- 
l’acqua, ed il sacerdote arderà il tutto sull’altare. È un olo- 
causto, un sacrifizio da ardersi, odore propiziatorio, al Signore. 
(10) Se poi il sacrifizio ch’egli vuol offrire in olocausto è del 
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LEV1TICO I 

bestiame minuto, cioè «logli agnelli o dei capretti, lo presen- 
terà (consistente in) un maschio immacolato. (11) Lo scannerà 
al lato settentrionale dell’altare davanti al Signore; ed i tigli 
d’Aronne, sacerdoti, ne spargeranno il sangue tutt’attorno so- 
pra l’altare. (12) E lo taglierà nei suoi quarti, e (ne taglierà) 
la testa, e l’adipe; ed il sacerdote gli ordinerà sulle legna, 
esistenti sul fuoco, eh’ è sull'altare. (13) Le interiora poi eie 
gambe ne lav crà nell’acqua, ed il sacerdote presenterà il tutto 
e Tarderà sull’ altare. È un olocausto, un sacrificio da ardersi, 
odore propiziatorio al Signore, (li) E se dei volatili vuole 
offrire un olocausto al Signore, presenterà il suo sacrifizio 
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L EVITICO I 

delle tortore, o dei giovani colombi. (18) Il sacerdote lo pre- 
senterà all’altare, e gli taglierà la testa e Tarderà sull’ al- 
tare: ed il sangue si farà scolare sulla parete dell' altare. 
(1G) Ne leverà il gozzo, colla sua piuma, e lo getterà presso 
l’altare, a oriente, nel luogo destinato alla cenere. (17) Lo fen- 
derà, colle ali (attaccate), senza dividere (il corpo in due); ed il 
sacerdote Tarderà sull’altare, sopra le legna esistenti sul fuoco. 
È olocausto, sacrifizio da ardersi, odore propiziatorio, al Signore. 

■prp : Ptf pbtj) OC) -fri 1 rica ibbssi ,;> 2 S 3 P 2 >m ?m? jp >73 

{'v '9 ) r fioro punii ,w}»b i 7 >npm uip ?3 cfi 7 ? rfi ore P'P ;fbi ,<pw i» 
» 3 !»P ii) ìporil >ip 3 lbapi >7 13 pfn UW» fi IO <J 1 UP O’C »si ,i’ 73 » P’P fib 
rfiur? e?» pipi Oc <pup rfiuns oji ,» 30 ip 7 >p in i »7 Pi»:i pii pi , 3 > 3 D 
fiic > 7 p ,» 3 f»p cfns ftifi pp>irp pp>p f-i crup ?rm ,»i ?3 isip» p>p fib 
,PÌ»5 7321 C 7 pb -,713 j’fll , 7 >up>c Oip t 11X031 .(p»i> p 7 ) ÌÌ3 07?» 73 6» 
rp’inp paese 7 >prpb 7 ;p 2 »''f>i ,ip>up fi’pc ,P 7 up?p 7 > 2 <p pirrc fiift 
fripi , 7 >rrb 73 up -japi v 0 ip pfcc :r 2 ip': 7 i .Tomo 7 >p in orp Pin> 
.bpfmp oc o>3>32m j’u>nirc oip» ,f)> 7 » pcb pf> 7 » linKIO (1C) -ria» 


Digitized by Google 



9 


3 tC.p'1 


ninò rimo {trip anprr'a e*sii « 
fruì mèr lìòi? pn uanp nur nS'o 
pnst ua-Stt rinarri a > fnj'a 1 ? rvhy r 
nnScu liop tòo ora rapi Durian 
jrian TÒpm nnjaS“Sa St? niarài 
rim nn n&N nnàtnn nmDttr-ntt 

- e * " >** • T » ; • - T TJT : - v 


L EVITICO II 

II 

(1) Quando taluno voglia presentare al Signore un'offerta 
farinacea, la sua offerta consisterà in fior di farina, e vi co- 
lerà sopra dell’olio, e vi metterà sopra dell’incenso. (2) Egli 
la recherà ai figli d’Aronne, sacerdoti ; ed il sacerdote ne pren- 
derà via pieno il pugno del fior di farina e dell’olio, unita- 
mente a tutto l’incenso, ed arderà sull’altare il suo profumo 
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(.EVITICO II 

[cioè queste parli dell’ offerta, destinate ad esalare profumo]. 
É sacrifizio da ardersi al Signore, odoro propiziatorio. (3) Ed 
il rimanente dell’offerta farinacea (appartiene) ad Aronne ed 
ai figli suoi: è cosa santissima [v. VI. 9-11], (porzione ad 
essi devoluta) dalle cose da ardersi al Signore. (4) E quan- 
do vorrai presentare un’ offerta farinacea da cuocersi in 
forno, sarà di fior di farina, focacce azzime intrise coll’olio, 
e focacce di pasta molle unte coll’olio. (3) E se quella che 
vorrai presentare sarà un’offerta farinacea da cuocersi sulla 
padella, sarà di fior di farina intrisa coll’olio, non lievitala. 
(G) La romperai a frusti, e vi colerai sopra dell'olio :.ò offerta 
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LEVITICO 11 

farinacea. (7) E se quella che vorrai presentare è un’offerta 
farinacea da farsi in tegghia, sarà fatta di fior di farina (in- 
trisa) nell’olio. (8) Potrai recare al Signore un’offerta farinacea 
da farsi in qualunque di queste (maniere). Egli [l’oblatore] 
la presenterà al sacerdote, il quale raccosterà all’altare. 
(9) 11 sacerdote toglierà dall’offerta farinacea il suo profumo 
[cioè la porzione accennata al v. 2] e l’arderà sull’altare. 
É sacrifizio da ardersi al Signore, odore propiziatorio. (10) 
Ed il rimanente dell’offerta farinacea (appartiene) ad Aronne 
ed ai figli suoi: è cosa santissima, i ad essi devoluta) dalle 
cose da ardersi al Signore. (11) Qualsiasi oblazione farinacea 
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LEVITICO II 

che presentiate al Signore, non si farà di lievitato ; poiché di 
nessun lievito, nè d’ alcun miele, dovete ardere sacrifizio da 
ardersi al Signore. (12) In offerta di primizie li presenterete 
al Signore, ma sull’altare non saliranno per odore propizia- 
torio. (13) E qualsiasi offerta farinacea che presenterai, la sa- 
lerai col sale, e non ometterai dalla tua offerta farinacea il 
sale, (simbolo) di riconciliazione col tuo Dio. Sopra qualunque 
tuo sacrifizio presenterai del sale. (14) E se presenterai al Si- 
gnore un’offerta di primizie; di grano quasi maturo, abbru- 
stolito al fuoco, (indi) franto, come si frange il grano fresco, 


’fvcj ora Din» 7 » ; rva rb® Ct* ì > .foo» bft »npoi 3 "pft ->;co 
p:oi ,('m) pbtu rs 7p> o’boifp pbff bc >b o’hun mi ovvott o” 3 i»o 
pop bo o;pfti ,pira mpj rnjac piroo ruoto OTp >n >3 ìp 7 * jp;p o’p or 
topi pop Ì 53 pbo nrb Oli ‘p'ffbl ,P ’733 Uff» lfroobl btoì D*>obl PUob fri» 
nrùD (T) .‘i’obft o» rns noo orft 13 o ,-pbft r >03 pio pbn imf>b 


Digitized by Google 


13 >3 mpi 

n’Sfe nnji « srjn»? nnjp m anjpn 

(13) i sin nnj» niaS ìtSjj naén \vp 

niotfpi njjrji» nntsftrns* jnrm’pprn 
3 jnwS ntr« nnjaS-Ss by 

|T r IV • rt T T t s T k“ 


-?» □# uaip o*»St? narosi <«> tw 
a^pn nàpj-DN* laros* a^.pp «in npan 


LEVIT1CO Il-III 

presenterai la tua oblazione di primizie, (lo) Vi metterai sopra 
dell’olio, e vi porrai sopra dell'incenso: ella è una oblazione 
farinacea. (16) 11 sacerdote ne arderà il profumo, (una parte 
cioè) del suo grano franto e del suo olio, unitamente a tutto 
il suo incenso. È sacrifizio da ardersi al Signore. 

Ili 

(1) E se il suo sacrifizio è un saurifizio di contentezza [ut 
rendimento di grazie, e pagamento d’un voto]; se vuol pre- 
sentarlo della specie bovina, sia maschio o femmina, imma- 
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LEVITICO HI 

colato lo presenterà innanzi al Signore. (2) Poserà la sua mano 
sul capo del suo sacrifizio, e lo scannerà all’ingresso del pa- 
diglione di congregazione: e i figli d’ Aronne sacerdoti ne 
spargeranno il sangue sopra l’altare, tutt’attorno. (3) Del sa- 
crifizio di contentezza egli offrirà in sacrifizio da ardersi al 
Signore, il sevo che cuopre le interiora, e tutt’il sevo eh’ è 
sulle interiora. (4) E i due reni, ed il sevo ch’è sopra di essi, 
che sta (cioè) sui fianchi; e la rete ch’è sul fegato, cui leverà 
insieme ai reni, (o) I figli d'Aronne arderanlo [il sevo] sopra 
l’altare, insieme agli olocausti esistenti sopra le legna che 
sono sul fuoco. È un sacrifizio da ardersi al Signore, odore 
propiziatorio. (C) E se il sacrifizio ch’egli fa al Signore per 
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LEVITICO III 

sacrifizio di contentezza è del bestiame minuto; maschio o 
femmina, immacolato lo presenterà. (7) Se della specie peco- 
rina offre il suo sacrifizio, lo presenterà innanzi al Signore. 

(8) E poserà la sua mano sul capo del suo sacrifizio, e lo 
scannerà davanti al padiglione di congregazione, e i figli d’A- 
ronne ne spargeranno il sangue sopra l’ altare luti’ attorno. 

(9) Del sacrifizio di contentezza offrirà in sacrifizio da ardersi 
al Signore il sevo, la coda intera, cui leverà vicino alla spina 
dorsale, ed il sevo che cuopre le interiora, e tutto il scvo ch’è 
sulle interiora. (10) E i due reni, ed il sevo ch’è sopra di essi, 
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LEVITICO 111 

che sta (cioè) sui fianchi; e la rete ch'è sul fegato, cui leverà 
insieme ai reni. (11) Il sacerdote Tarderà sull’altare; è cibo, 
sacrifizio (cioè) da ardersi, al Signore. (12) E se della specie 
caprina è il suo sacrifizio, lo presenterà innanzi al Signore. 
(13) E poserà la sua mano sul capo suo, e lo scannerà in- 
nanzi al padiglione di congregazione, e i figli d’ Aronne ne 
spargeranno il sangue sopra l’altare tutt’ attorno. (14) E ne 
offrirà in sacrifizio, (cioè) da ardersi al Signore, il sevo che 
cuopre Tinterioro, e tuli’ il sevo ch’è sull’ interiora, (lo) E i 
due reni, ed ii sevo ch’è sopra di essi, che sta (cioè) sui 
fianchi, e la rete ch’è sul fegato, cui leverà insieme ai reni. 
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LEVITICO III-IV 

(10) Ed il sacerdote gli arderà sull’altare: 6 cibo, sacrifizio 
(cioè) da ardersi per odore propiziatorio. Ogni sevo appartiene 
al Signore. (17) Statuto perpetuo per tutte l’età avvenire, in 
tutte le vostre sedi : alcun scvo ed alcun sangue non mangcrele. 

IV 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Parla ai figli 
d’ Israel con dire: Una persona che manciù in errore contro 
uno di tult’i precetti del Signore che ingiungono di non fare: 
cd operi contro uno di quelli.... (3) S - egli è il sacerdote unto 
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L EVITICO IV 

che pecchi, in guisa che il popolo avrebbe a divenirne colpe- 
vole; presenterà al Signore, pel peccato da lui commesso, un 
giovine toro, immacolato, in sacrifizio di aspersione. (4) Re- 
cherà il toro all’ ingresso del padiglione di congregazione, in- 
nanzi al Signore, e poserà la sua mano sul capo del toro, e 
scannerà il loro innanzi al Signore. (5) Il sacerdote unto pren- 
derà del sangue del toro, e lo porterà nel padiglione di con- 
gregazione. (0) Il sacerdote intingerà il suo dito nel sangue, 
e spruzzerà di quel sangue sette volte innanzi al Signore, verso 
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LEV1TICO rv 

la portiera del Santuario. (7) Il sacerdote metterà di quel san- 
gue sulle prominenze dell’altare del profumo aromatico, ch’è 
innanzi al Signore, nel padiglione di congregazione: e lutto 
il (restante del) sangue del toro verserà al (sito detto il) fon- 
damento dell’altare degli olocausti, eh’ è all’ingresso del pa- 
diglione di congregazione. (8) E tutt’il sevo del toro di sacri- 
fizio d’ aspersione ne leverà in tributo, il sevo che cuopre sulle 
interiora, e tutto il sevo eh’ è sulle interiora ; (9) E i due reni, 
cd il sevo ch’è sopra di essi, che sta (cioè) sui fianchi; e la 
rete ch’è sul fegato, cui leverà insieme ai reni: (10) Appunto 
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LEVITICO IV 

come (il sevo) verrà levato in tributo dal bue di sacrifizio di 
contentezza; ed il sacerdote gli arderà sull’altare degli olo- 
causti. (11) La pelle poi del loro, e tutta la sua carne, insieme 
al suo capo ed alle sue gambe, e le sue interiora e le sue 
fecce: (12) Tutto (in somma) il toro trarrà fuori del campo, 
in un luogo puro, là dove si versa la cenere, e lo abbrucierà 
sopra le legna; sul luogo del versamento della cenere sarà 
abbruciato. (13) E se tutta la congrega d’ Israel fallerà, una 
qualche cosa restando ignota al corpo della nazione, in guisa 
che facciano una di quelle cose ch’il Signore ha comandato 
che non si facciano, e (poi) si conoscano colpevoli: (14) Co- 
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L EVITICO IV 

nosciula la mancanza nella quale sono incorsi, il corpo della 
nazione presenterà un giovine toro in sacrifizio di aspersione, 
e lo recheranno innanzi al padiglione di congregazione. (15) 
Gli anziani della congrega poseranno le loro mani sul capo 
del toro innanzi al Signore, e si scannerà il toro innanzi al 
Signore. (16) Ed il sacerdote unto recherà del sangue del 
toro nel padiglione di congregazione. (17) Il sacerdote bagnerà 
il suo dito del sangue, e spruzzerà sette volte innanzi al Si- 
gnore, verso la portiera. (18) E di quel sangue metterà sulle 
prominenze dell’altare situato innanzi al Signore, eh’ è (cioè) 
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«.EVITICO IV 

nel padiglione di congregazione: e tutto il (restante del) sangue 
verserà al fondamento dell'altare degli olocausti, esistente al- 
l’ingresso del padiglione di congregazione. (l‘J) E tutt’il sevo 
ne leverà in tributo e Tarderà sull’altare. (20) Farà di questo 
toro, come fece [cioè come farebbe] del (suo proprio) toro di 
sacrifizio d’aspersione, così appunto [come qui sopra 3-12] 
farà di esso. Così il sacerdote propizierà per essi, e verrà 
loro perdonato. (21) Trarrà il toro fuori del campo, e l’ab- 
brucierà come ha [cioè come avrebbe] abbruciato il toro an- 
tecedente. Egli è questo il sacrifizio d’ aspersione del corpo 
della nazione. (22) Accadendo che un principe [vale a dire il 
capo politico della nazione] pecchi, e faccia in errore una di 
quelle cose eh’ il Signore suo Dio ha comandato che non si 
facciano, e (poscia) si conosca colpevole ; (23) 0 gli venga fatta 
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LEVITICO IV 

conoscere la mancanza in cui è incorso : porterà il suo sacri- 
fizio, (cioè) un capretto, maschio, immacolato. (24) E poserà 
la sua mano sul capo del capretto, e lo scannerà innanzi al 
Signore, nel luogo ove scannansi gli olocausti. È sacrifizio di 
aspersione. (25) Ed il sacerdote prenderà col dito del sangue 
del sacrifizio d’aspersione, e lo metterà sulle prominenze del- 
l’ altare degli olocausti, ed il (restante del) suo sangue verserà 
sul fondamento dell’ altare degli olocausti. (2(5) E tuli’ il suo 
sevo arderà sull’altare, come il sevo del sacrifizio di conten- 
tezza. Cosi il sacerdote propizierà per lui riguardo al suo pec- 

wr> obnj 0155 poi’ oopft wirmac ~>pf> tìf> i ftw io» #>bc *» o 3icp; ftbc 
f>ii ,(o "pf>) o»b rvh cmr o imi ,i»bft in» ìft <j*di» ■pb iniw »7ipi io»c 
fiero ìp wPupp oè-uo im6 7icpb \’h ircirp 3nb o j" 53 or icr» 
,05 ifcbs IEDP >P O VII» ift IPp f)b b»p31 ,(b"2P) 7”» JJ1C IPp’l 77PJ 

o»n rip P 72 P 31 rPupn no* i»J» 053 ipftì tpP b ibi orse pr» fò o 

0377131 bop» PpUP3 IPftC »P OwPpl .PpUPO 013J»71*1 O013P »3>3J !Pp5> 


Digitized by Google 


1 KTp'1 

NDnn nnjst psro*o (C) -w 


)T V. |V ■/- 


ni^DD mtt nntrsp ps*n oro hjijieo 

x: • • ~ ” T . |“ I V |%T T J- •• • ITT : • 

JHiil ÌK <re> JDtTÉO nJWJTN 1 ? “U?K ÌTÌIT 

-J _ < r* ▼ : t i" a JV -: -rr : 

my ir ìhnp wi ni ndh in^an 

< -r> s t :|t • •• : t jv -*. i t - r •• 

wun -itr« inaan-Sy nipj n»*an o»m 

ix x jv -: v r - T I" : jt • : 


DNDnn tr*n bp yVvw ttddi «3» 
pan npSi 6) :nWi oipoa nNùnn-n» 

!<•• ~ J-T : \T* |x K : * T ”j“ 

nSjin nata rùijrSj? gin i^assa nana 
:naran wSn nÉe« nar-Ss-mi 

- r* : • - i : v I : ■ -rr x x v s 

aSn iDin nè*to td’ mSrrSs-mi «*> 

v •• j- v tr • t jt : v t v : 


LEVITICO IV 

cato, e gli verrà perdonato. (27) E se una persona del popolo 
peccherà in errore, facendo una di quelle cose ch’il Signore 
ha comandato che non si facciano, e (poi) si conosca colpe- 
vole; (28) 0 gli venga fatto conoscere la mancanza da lui 
commessa; porterà il suo sacrifizio, (cioè) una capretta, im- 
macolata, femmina, pel peccato che commise. (29) E poserà 
la sua mano sul capo del sacrifizio d’aspersione, e scannerà 
il sacrifizio d’aspersione, nel luogo degli olocausti. (30) Ed il 
sacerdote prenderà del suo sangue col dito, e lo metterà sulle 
prominenze dell’ altare degli olocausti, e tutto il (restante del) 
suo sangue verserà al fondamento dell’altare. (31) E tuli’ il 
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LEV1TICO IV 

sevo ne leverà, come levasi il sevo dal sacrifizio di conten- 
tezza, ed il sacerdote Tarderà sull’altare, in odore propiziatorio 
al Signore. Cosi il sacerdote propizierà per lui, e gli verrà per- 
donato. (32) E se della specie pecorina porterà la sua offerta 
per sacrifizio di aspersione, lo porterà (consistente in) una 
femmina immacolata. (33) E poserà la sua mano sul capo del 
sacrifizio d’aspersione, e lo scannerà per sacrifizio d’aspersione, 
nel luogo ove scannansi gli olocausti. (34) Ed il sacerdote pren- 
derà col dito del sangue del sacrifizio d’aspersione, e lo met- 
terà sulle prominenze dell’altare degli olocausti, e luti’ il (resto 
del) suo sangue verserà al fondamento dell’altare. (35) E tutt’il 
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L EVITICO 1V-V 

suo sevo leverà, come levasi il sevo dell’agnello dal sacri- 
fizio di contentezza; ed il sacerdote l’arderà sull’altare, sopra 
le (altre) cose da ardersi al Signore. Cosi il sacerdote propi- 
zierà per lui riguardo al peccato che commise, e gli sarà per- 
donato. 


V 

(1) Una persona poi che pecchi, ascoltando uno scongiuro 
[col quale uno eccita gli astanti a deporro in tribunale quel 
che sanno in suo favore], mentre fu testimone (della cosa in 
quistione), avendo veduto (il fatto), o essendone in cogni- 
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LEVITICO V 

zione, nel qual caso, non deponendo, incorre in peccato; (2) 
0 persona che abbia toccato qualsisia cosa impura, sia il ca- 
davere di qualche fiera impura, o il cadavere d’ alcun ani- 
male domestico impuro, o il cadavere di qualche brulicante 
[piccolo quadrupede, v. XI, 29] impuro, e ciò gli sia stato 
ignoto, e sia rimasto impuro, [ed abbia mangiato cosa sa- 
cra, o sia entrato nel Tempio], e (poi) si conosca colpevole; 

(3) 0 abbia toccato qualche impurità umana, qualunque im- 

mondizia, per cui uno può divenire impuro, e ciò gli sia stato 
ignoto, e sia rimasto impuro, [ed abbia mangiato cosa sa- 
cra, o sia entrato nel Tempio], e (poi) si conosca colpevole; 

(4) 0 persona che abbia giurato, obbligandosi colle proprie 
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LEV1TIC0 V 


29 

labbra, a fare del male [a sè, cioè ad assoggettarsi a qualche 
privazione], o del bene [a chi si sia]; (in somma) a qualun- 
que cosa, cui l’uomo possa obbligarsi con giuramento; e ciò 
gli rimanga ignoto [cioè se ne dimentichi, e contravvenga 
all’obbligo ch’erasi assunto], indi lo venga a sapere, e si co- 
nosca colpevole per alcuna di queste cose. (5) Ora, quando si 
sentirà colpevole per alcuna di queste cose; confesserà il peccato 
ili cui è incorso. (6) E porterà il suo sacrifizio di pentimento 
al Signore, pel peccato che commise, (cioè) una femmina del 
bestiame minuto, pecora o capretta, in sacrifizio d’aspersione, 
cd il sacerdote propizierà per lui riguardo al suo peccato. 

(7) Se poi le sue forze non arrivano a tanto da (poter portare) 
nn animale minuto, porterà pel suo sacrifizio di pentimento al 
Signore, pel peccato commesso, due tortore, o due giovani 
colombi, uno in sacrifizio d’aspersione, ed uno in olocausto. 

(8) Li recherà al sacerdote, il quale presenterà per primo 
quello destinato pel sacrifizio di aspersione, e gli taglierà la 
testa vicino alla cervice, senza però staccare la testa (dal corpo). 

(9) E spruzzerà del sangue del sacrifizio d’ aspersione, sulla 
parete dell’altare, ed il rimanente del sangue si farà scolare 
al fondamento dell’altare. È sacrifizio d’ aspersione. (10) Del 
secondo poi farà un olocausto secondo il rito. Così il sacerdote 
propizierà per lui riguardo al peccato che commise, e gli sarà 
perdonato. (11) E se la sua forza non giunge a due tortore, 
o a due giovani colombi, porterà in offerta pel peccato com- 
messo, un decimo d’Efà di fior di farina, per [cioè in luogo 
di] sacrifizio d’aspersione. Non vi porrà sopra olio, e non vi 
metterà sopra incenso, poiché è [cioè rappresenta] un sacri- 
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LEV1TIC0 V 

Azio d’aspersione. (12) Lo porterà al sacerdote, ed il sacerdote 
ne prenderà via pieno il pugno il suo profumo [cioè una parte 
della farina, destinata ad essere abbruciata], e l’ arderà sul- 
l’ altare, insieme ai sacrifizi da ardersi al Signore. È [cioè rap- 
presenta] un sacrifizio d'aspersione. (13) Così il sacerdote pro- 
pizierà per lui, riguardo al peccato da lui commesso per al- 
cuna di queste (anzidette) cose. E (l’offerta) sarà del sacer- 
dote, come ogni altra offerta farinacea. (14) Ed il Signore parlò 
a Mosè, con dire: (13) Una persona che commetta un sacri- 
legio, e pecchi in errore verso le cose consacrate al Signore, 
porterà pel suo sacrifizio di pentimento al Signore, dal bestiame 
minuto un montone immacolato, del valore di (due) sicli d’ar- 
gento, secondo il peso del Tempio, per sacrifizio di pentimento. 
(16) E l’importare del suo sacrilegio [cioè della cosa sacra 
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LEV1T1C0 V 

che si è appropriata] pagherà, e vi sopraggiungerà il quinto, 
e darà tutto ciò al sacerdote, ed il sacerdote propizierà per 

lui col montone di sacrifizio di pentimento, e gli verrà per- 

donalo. (17) E se taluno che abbia peccato, e fatto alcuna di 
tutte quelle cose eh’ il Signore ha comandato che non si fac- 
ciano, e ciò non sapendo (di peccare), si conosca (poscia) col- 
pevole : egli porterà il suo peccato [cioè è reo, sino a che non 
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LEV1TIC0 V 

rechi un sacrifizio]. (18) Porterà quindi al sacerdote del be- 
stiame minuto un montone immacolato, del (suaccennato) va- 
lore, per sacrifizio di pentimento; ed il sacerdote propizierà 
per lui riguardo al commesso errore, mentr’egli non sapeva 
(di peccare); e gli sarà perdonato. (19) È sacrifizio di penti- 
mento: quel tale si sente colpevole verso il Signore. (20) Ed 
il Signore parlò a Mosè con dire: (21) Quando taluno pecchi, 
e commetta infedeltà verso il Signore, negando al suo pros- 
simo un deposito, o manomettendo (la roba altrui), o comrnet- 
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LEV1TICO V 

tóndo una rapina, o defraudando il suo prossimo ; (22) 0 abbia 
trovato una cosa perduta, e la neghi, e giuri in falso: (pecchi 
in somma) per una di quelle azioni, che l’uomo può com- 
mettere peccando [a danno delle sostanze altrui :] (23) Quando 
(dico) avrà peccato, e si senta colpevole, restituirà ciò che 
ha rapito, o ciò che ha fraudato, o il deposito che gli fu af- 
fidato, o l’oggetto perduto che trovò; (24) 0 quella qualunque 
cosa, per la quale abbia giurato in falso ; la pagherà cioè per 
intero, e vi sopraggiungerà il quinto, Tutto ciò, quando si 
sentirà colpevole, darà a colui cui la cosa apparteneva. (25) E 
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LEVITICO V-VI 

porterà (eziandio) il suo sacrifizio di pentimento al Signore: 
(recherà cioè) al sacerdote, dal bestiame minuto, un montone 
immacolato del (suaccennato) valore, per sacrifizio di penti- 
mento. (26) Ed il sacerdote propizierà per lui davanti al Si- 
gnore, e gli sarà perdonata quella qualsiasi cosa che avrà fatto, 
e di cui si sentirà colpevole. 


(!) Il Signore parlò a Mosò con dire: (2) Comanda ad 
Aronne ed ai figli suoi quanto segue: Quest’ ò la legge rela- 
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LEVITICO VI 

tiva all’olocausto: Questo sagrifizio detto Olà [perchè desti- 
nato ad esser tutto arso e salire in fiamma] starà sul fuoco, 
sull’altare, tutta la notte, sino a mattina, e (durante tutto questo 
tempo) il fuoco verrà mantenuto acceso sull' aliare, (3) Indi 
il sacerdote indosserà la sua veste di bisso, e si vestirà di 
calzoni di bisso sulla carne, e leverà la cenere in cui il fuoco 
avrà ridotto l’ olocausto sopra l’ altare, e la porrà accanto al- 
l’altare. (1) Si spoglierà poi dei suoi vestiti, e indosserà altri 
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LEVIT1CO VI 

aliiti, e porterà la cenere fuori del campo, in un luogo puro. 
(8) Ed il fuoco (ch’ù) sull’altare vi sarà mantenuto acceso, 
non si lascerà spegnere; ed il sacerdote vi accenderà legna 
di mattina in mattina, e vi disporrà sopra gli olocausti, e vi 
arderà sopra il sevo dei sacrifizi di contentezza. (G) Si farà 
incessantemente arder fuoco sull’altare, non si lascerà mai spe- 
gnere. (7) E questa è la legge relativa all’ offerta farinacea: 
I figli d’ Aronne la presenteranno innanzi al Signore, (cioè) da- 
vanti all’altare. (8) (Il sacerdote) leverà via col pugno del fior 
di farina dell’offerta e del suo olio, e tutto l’incenso ch’è sul- 
l’ offerta, ed arderà questo suo profumo sull’altare, al Signore, 
odore propiziatorio. (9) Ed il rimanente di essa mangeranno 
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L EVITICO VI 

Aronne e i figli suoi ; sarà mangiato in pani azzimi, in luogo 
sacro; nell’atrio del padiglione di congregazione lo mange- 
ranno. (10) Non deve cuocersi in pane lievitato: esso è ciò 
[vale a dire una di quelle cose] che ho assegnato per loro 
porzione dai sacrifici da ardersi a me : è cosa santissima, come 
il sacrifizio d'aspersione, e come il sacrifizio di pentimento. 
(11) Qualunque maschio dei figli d’Aronne potrà mangiarlo, di- 
ritto perpetuo per tutte l’età avvenire, (da percepirsi) dai sa- 
crifizi da ardersi al Signore: tutto ciò che toccherà queste 
cose diventerà sacro. (12) Ed il Signore parlò a Mosò con 
dire: (13) Ella è questa l’offerta d’Aronne e de'suoi figli, che 
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LEV IT ICO VI 

presenteranno al Signore (ognuno alla sua volta), allorquando 
uno di essi verrà unto : un decimo d’ Efà di fior di farina, of- 
ferta farinacea, quotidianamente, metà a mane e metà a sera. 
(14) Sarà fatta sulla padella, nell’olio, fritta la presenterai: 
cotta alla guisa delle offerte farinacee [che friggonsi, dopo es- 
sere state cotte, e spezzate] a frusti [II. 6] la presenterai al 
Signore, odore propiziatorio. (15) Ed il sacerdote, che tra’suoi 
figli verrà unto in luogo suo, la farà [quest’offerta]. È legge 
perpetua. Tutta intera si arderà al Signore. (16) E qualunque 
offerta farinacea d’un sacerdote sarà tutta arsa, non si mun- 
gerà. (17) Il Signore parlò a Mosè, con dire: (18) Parla ad 
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LEVITICO VI 

Aronne ed ai figli suoi con dire: È questa la legge relativa 
al sacrifizio d’aspersione : nel luogo dove si scanna l’olocausto 
si scannerà il sacrifizio d’aspersione, innanzi al Signore: cosa 
santissima è. (19) Quel sacerdote, che ne farà le aspersioni, lo 
mangera; in luogo santo sarà mangiato, nell’atrio del padi- 
glione di congregazione. (20) Tutto ciò che toccherà la sua 
carne diventerà sacro ; e se spruzzolerà del suo sangue sopra 
un panno, quella parte, sulla quale sarà spruzzato, laverai in 
luogo sacro. (21) Ed il vaso di terra, in cui verrà cucinalo, 
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LEV IT ICO VI-VII 

si romperà; c se fu cucinato in vaso di rame, questo dovrà 
ripulirsi, e sciacquarsi. (22) Qualunque maschio dei sacerdoti 
potrà mangiarlo, cosa santissima ò. (23) Però ogni sacrifizio 
d’aspersione, il cui sangue debba portarsi nel padiglione di 
congregazione, onde propiziare [fare le aspersioni] nel San- 
tuario, non si mungerà ma si abbrucierà. 

vn 

(1) E questa è la legge relativa al sacrifizio di pentimento: 
esso è cosa santissima. (2) Nel luogo ove si scanna l’olocausto 
si scannerà il sacrifizio di pentimento, ed il suo sangue spar- 
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LEVITICO VII 

gerà (il sacerdote) sull’altare all’ intorno. (3) E ne offrirà tul- 
t’ il sevo : la coda, ed il sevo che cuopre le interiora. (4) E i 
due reni, ed il sevo eh’ è sopra di essi, che sta (cioè) sui 
fianchi, e la rete eh’ è sul fegato, cui leverà insieme ai reni. 
(5) Ed il sacerdote arderà lutto ciò sull' altare, in sacrifizio da 
ardersi al Signore. È sacrifizio di pentimento. (6) Ogni maschio 
tra i sacerdoti potrà mangiarlo; in luogo santo sarà mangiato, 
è cosa santissima. (7) Il sacrifizio d’aspersione e quello di pen- 
timento hanno una medesima legge : si l’uno che l’altro appar- 
tengono a quel sacerdote che avrà eseguito le relative funzioni 
propiziatorie. (8) Ed il sacerdote che offrirà l’olocausto d’ al- 
cuno ... la pelle dell’ offerto olocausto apparterrà al medesimo 
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LEVIT1C0 VII 

sacerdote. (9) Ed ogni offerta farinacea, sia cotta in forno, o 
fatta sulla tegghia, o sulla padella, apparterrà al sacerdote clic 
l’avrà l’offerta. (10) Ed ogni offerta farinacea intrisa coll’olio, 
o asciutta, apparterrà a tutt i tìgli d’ Aronne, alPttno come al- 
l’altro. (11) E questa 6 la legge del sacrifizio di conten- 
tezza, che uno presenterà al Signore. (12) Se l’offrirà per 
ringraziamento, presenterà insieme al sacrifizio di ringra- 
ziamento focacce azzime intrise coll’olio, e focacce di pasta 
molle unte coll’olio, e fior di farina fritto, (fatto in) foecacce 
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LEVITIC0 VII 

intrise coll’olio. (13) Unitamente a focacce di pane lievitato 
presenterà la sua offerta, insieme al suo sacrifizio di con- 
tentezza fatto per ringraziamento. (14) Egli offrirà in tri- 
buto al Signore un pane d’ ognuna di queste varie forme d’of- 
ferta, il quale apparterrà al sacerdote che avrà sparso il san- 
gue del sacrifizio di contentezza. (18) La carne poi del suo 
sacrifizio di contentezza fatto per ringraziamento sarà man- 
giata nel giorno stesso, in cui fa il sacrifizio; non deve la- 
sciarne sino alla dimane. (16) Se poi il sacrifizio (di conten- 
tezza) da lui offerto 6 un voto, o una spontanea oblazione; 
si mangerà nel giorno, in cui presenterà il suo sacrifizio, ed 
anche nel dimani potrà mangiarsi ciò che ne avanza. (17) Ma 
quello, che (tuttavia) avanzasse della carne del sacrifizio, dovrà 
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I. EVITICO VII 

nel giorno terzo abbruciarsi. (18) E se verrà mangiato della 
carne del suo sacrifizio di contentezza, nel giorno terzo, (il sa- 
crifizio) non verrà gradito, non sarà calcolato a favore di chi 
lo presenta, sarà anzi ributtato, e la persona che ne mungerà 
incorrerà in peccato. (19) E la carne (del sacrificio), che avesse 
toccato alcuna cosa impura, non si mungerà, ma si abbrucerà. 
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LKVITIC0 VII 

(Così pure) quanto alla carne, ogni persona pura potrà mangiare 
la carne (del sacrifizio). (20) Sla la persona che mangiasse della 
carne d’un sacrifizio di contentezza offerto al Signore, avendo 
addosso qualche impurità ; quella persona sarà recisa di mezzo 
alla sua nazione. (21) Ed una persona che avesse toccalo alcuna 
cosa impura, qualche impurità umana, o alcun animale dome- 
stico impuro [cioè morto da sè], o alcun animale abborrito [vie- 
tato a mangiarsi] impuro [morto da sè], e poi mangiasse della 
carne d’un sacrifizio di contentezza offerto al Signore; quella 
persona (dico) sarà recisa di mezzo alla sua nazione. (22) Il 
Signore parlò a Mosè, con dire: (23) Parla ai figli d’ Israel 
quanto segue: Alcun sevo bovino, pecorino, o caprino non 
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LEVITIMI VII 

mangerete. (24) Il sevo d’animale morto da sè, o sbranato 
(da qualche fiera), potrà adoperarsi a qualunque lavoro, ma 
non lo mangerete. [La legge vale egualmente pel sego d’ani- 
mali scannali; ma di questi non è qui fatta menzione, perchè 
agl’israeliti dei tempi mosaici, viventi nel deserto, non era 
permesso scannare alcun animale domestico, senza farne un 
sacrifizio, ed arderne il sevo ed il sangue sull’altare; v. Ca- 
po XVII]. (25) Poiché chiunque mangia sevo d’un animale 
(quadrupede), di cui può farsi sacrifizio da ardersi al Signore; 
quella persona (dico) che ne mangia sarà recisa di mezzo alla 
sua nazione. (26) Ed alcun sangue non mangerete, in alcun 
luogo delle vostre sedi, nè di volatili, nè di quadrupedi. 
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LEVITICO VII 

(27) Qualsisia persona, che mangi alcun sangue, quella per- 
sona sara recisa di mezzo alla sua nazione. (28) Il Signore 
parlò a Mosè, con dire: (29) Parla ai figli d’ Israel, con dire: 
Chi vuol offrire al Signore il suo sacrifizio di conlenlezza, re- 
cherà dal suo sacrifizio di contentezza la (porzione di) sua of- 
ferta al Signore. (30) Colle sue mani recherà le parti da ar- 
dersi al Signore, recherà (cioè) il sevo sopra il petto; il petto 
(però) per farne la dimenazione innanzi al Signore [non perchè 
venga abbrucialo]. (31) Ed il sacerdote arderà il sevo sull'al- 
tare, ed il petto apparterrà ad Aronne ed ai suoi figli. (32) E 
la gamba destra darete in tributo al sacerdote dai vostri sa- 
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LEVITICO VII 

criflzi di contentezza. (33) Quello tra i figli d’Aronne, che of- 
frirà (sull’altare) il sangue ed il sevo del sacrifizio di conten- 
tezza, avrà per sua porzione la gamba destra. (34) Poiché il 
petto di dimenazione e la gamba di tributo io accetto dai figli 
d’ Israel, dai loro sacrifizi di contentezza, e li do ad Aronne 
sacerdote e ai figli suoi qual diritto perpetuo (da percepire) 
dai figli d’ Israel. (35) Quest’ è il diritto annesso alla dignità 
d’Aronne ed alla dignità de’ suoi figli, (da percepire) dai sa- 
crifizi da ardersi al Signore, tosto che saranno avvicinati 
[cioè abilitati] ad esercitare le funzioni di sacerdoti del Si- 
gnore; (3(5) Quello cioè ch’il Signore ha comandato che loro 
sia dato dai figli d’ Israel, tosto che siano unti; (e ciò) qual 
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LEVIT1C0 Vii-Vili 

diritto perpetuo, per tulle l’età avvenire. (37) È questa la 
legge per l’ olocausto, per l’ offerta farinacea, e pel sacrifizio 
d’aspersione, e pel sacrifizio di pentimento, e pel sacrifizio 
d’installazione, e pel sacrifizio di contentezza; (38) Ch’il Si- 
gnore comandò a Mosè nel monte di Sinai, quando comandò 
ai figli d’ Israel di presentare i proprj sacrifizi al Signore nel 
deserto di Sinai. 


Vili 

(I) Il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Prendi Aronne, 
e con lui i figli suoi, e gl’ indumenti, e l’ olio d’ unzione, ed il 
toro destinato per sacrifizio d’aspersione, e i due montoni ed 
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L EVITICO Vili 

il canestro dei pani azzimi. (3) E convoca tutta la congrega 
all'ingresso del padiglione di congregazione. (4) E Mosè eseguì 
quanto il Signore gli comandò, e la congrega si adunò all’in- 
gresso del padiglione di congregazione. (5) E Mose disse alla 
congrega : E questa la cosa [cioè tutto quello che mi vedrete 
fare], ch’il Signore ha comandato di eseguire. (G) Mosè fece 
che si presentassero Aronne e i figli suoi, e si bagnassero 
nell'acqua. (7; Indi gli pose indosso la tonaca, e lo cinse colla 
cintura, e gli fece indossare il manto, e gli pose indosso il 
dorsale, e lo cinse colla fascia del dorsale, e con essa gli as- 
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LEVITICI) Vili 

sellò [tutti questi indun enti]. (8) E gli pose indosso il petto- 
rale. e mise nel pettorale gli Urìm e i Tummìm. (9) E gli pose 
la mitra sul capo; e potè sulla mitra, dalla parte anteriore, la 
lamina d’oro, diadema santo, come il Signore comandò a Mosè. 
(10) E Mosè prese l’olio d’unzione, ed unse il tabernacolo e 
tutto ciò eh’ è in esso, e (cosi) li consacrò. (11) E ne spruzzò 
sull’altare sette volte, eJ unse l’altare e tuli’ i suoi arredi, e 
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LBV1TICO Vili 

la conca e il suo piedestallo, per consecrarli. (12) E colò del- 
l’ olio d’ unzione sul capo d'Aronne, e l’ unse per consacrarlo. 
(13) Indi Mosò fece che si presentassero i figli d’Aronne, e fece 
loro indossare tonache, e li cinse di cintura, ed avvolse loro 
turbanti, come il Signore comandò a Mosè. (14) E fece ac- 
costare il toro destinato per sacrifizio d'aspersione, ed Aronne 
e i figli suoi posarono le loro mani sul capo del toro di sa- 
crifizio d’aspersione. (15) Indi, scannatolo, Mosè prese il san- 
gue, e ne pose col dito sulle prominenze dell’altare all’ in- 
torno, purgando così l’ altare [v. Esodo XXIX. 36] ; ed il (resto 
del) sangue colò al fondamento dell’ altare, e così lo consacrò, 
perchè poi si facessero sopra di esso le espiazioni. (16) Indi 
prese tutto il sevo eh’ è sulle interiora, e la rete del fegato, 



63 n tnfm 

vitrnKi nisn mri* n«i inàrrby nsr« 
jnnarsn nrà napn rnaSrrriKi JtSan 
ìBhs-nKi nirmKi Ptrn«i nan-nai m 

: • v : j ▼ : v s ^ v : <t - v : 

n in» ito neto hjhdS nn» srtfo finir 

ix s >x • rv — . |- ftv — . i 1 i • Ij-t 

i5dd»ì nSrn V» n« anpn od :nró"n« 
:S*Kn stkt -by djtt-dk .ioni pn« 
natorrSp Dnn-nK ntrà pini tsmrn «» 
ntspn vnroS nn: S*«n-nxi © jsod 
marmo o*nnjrrnKi trton-nK fusto 

vjt - v s v s t v 

□*D3 rm DTnsrrnKi nnpn-nsi o© 

•/V - I -i- t tt! - v : v|ìv- v : 

rhy nnàron SucrrSsviK nèto napn 
nt?«3 nirrS sin ntr« riirrnnS «in 


L EVITICO Vili 

e i due reni, ed il loro sevo, e Mosè gli arse sull’ altare. 

(17) Ed il toro, e la sua pelle e la sua carne e le sue fecce, 
abbruciò fuori del campo, come il Signore comandò a Mosè. 

(18) E fece avvicinare il montone destinato per olocausto, ed 
Aronne e i suoi figli posarono le loro mani sul capo del mon- 
tone. (19) E, scannatolo, Mosè sparse il sangue sull’ altare, 
all’intorno. (20) Tagliò poi Mosè il montone ne’suoi quarti, 
ed arse la testa e i quarti e l’adipe. (21) E le interiora e 
le gambe lavò nell’acqua, e Mosè arse tutt’il montone sui- 
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LEV1TICO Vili 

l’ altare. É olocausto, per odore propiziatorio , è sacrifizio 
da ardersi al Signore, come il Signore comandò a Mosè. 
(22) Indi fece avvicinare l’altro montone, montone destinato 
al sacrifizio d’installazione, ed Aronre e i suoi tìgli posarono 
le loro mani sul capo del montone. 23) E scannatolo, Mosè 
prese del suo sangue, e ne mise sul a sommità dell' orecchia 
destra d’Aronne, sul pollice della sua mano destra, e sul pollice 
del suo piede destro. (24; Fece poi avvicinare i figli d’Aronne, 
e Mosè mise di quel sangue sulla sommità della loro orecchia 
destra, e sul pollice della loro mano destra, e sul pollice del loro 
piede destro, indi Mosè sparse il (resto del) sangue sull al- 
tare all intorno. (25) Prese poi il sevo e la coda e tutt’il sevo 
eh' è sulle interiora, e la rete del fegato, e i due reni, ed il 
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LEVITICO Vili 

sevo loro, e la gamba destra. (26) E dal canestro dei pani 
azzimi, esistente innanzi al Signore, prese una focaccia di pane 
azzimo, ed una di pane olialo, ed una di pasta molle, e le 
pose sopra i sevi e sopra la gamba destra. (27) E mise il tutto 
sulle palme d’Aronne e sulle palme dei figli suoi, e ne fece la 
dimenazione innanzi al Signore. (28) Indi Mose prese quelle 
cose d’in sulle loro palme, e le arse sull altare, coir olocausto. 
Sono un sacrilizio d installazione, inodore propiziatorio: egli 
è un sacrilizio da ardersi al Signore. (29) Mose prese poi il 
petto, e ne fece la dimenazione innanzi al Signore. Dal mon- 
tone d’installazione esso [il petto] appartenne a Mosè, come 
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LEVITIMI Vili 

il Signore comandò a Mosè. (30) E Mosò prese dell’ olio d’ un- 
zione, e del sangue ch’era sull’altare, e ne spruzzò sopra 
Aronne, e sui suoi vestiti, e con lui (anche) sopra i suoi tìgli, 
e sui vestiti dei tìgli suoi; e cosi consacrò Aronne e i suoi 
indumenti, e con lui (anche) i tìgli suoi, e gl’indumenti dei 
figli suoi. (31) E Mosè disse ad Aronne ed ai suoi tìgli: Cu- 
cinate la carne all'ingresso del padiglione di congregazione, 
ed ivi la mangerete, come puro il pane ch’è nel canestro del- 
l’ installazione, come ho prescritto con dire: Lo mangeranno 
Aronne e i figli suoi. (32) E ciò che avanzerà della carne e 
del pane, abbrucerete. (33) E dall’ingresso del padiglione di 
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L EVITICO Vili 

congregazione non uscirete per sette giorni, sino (cioè) che 
siano compiuti i giorni della vostra installazione; poiché per 
sette giorni si celebrerà la vostra installazione. (34) Come si 
è fatto in quest’oggi, (altrettanto) ha il Signore comandato 
che si faccia (per altri sei giorni), per propiziare per voi. 

(35) Ed all’ingresso del padiglione di congregazione restate 
di e notte, per sette giorni, ed osservate la prescrizione del 
Signore, altrimenti morrete ; perciocché così mi fu comandato. 

(36) Ed Aronne e i figli suoi eseguirono tutte le cose eh’ il 
Signore comandò per mezzo di Mosè. 
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LEVITICO IX 

IX 

(1) Ora nel giorno ottavo Mose chiamò Aronne e i figli 
suoi, e gli anziani d’ Israel. E disse ad Aronne: (2) Prenditi 
un giovine vitello, per sacrifizi » d’aspersione, ed un montone 
per olocausto, immacolati, e li presenta innanzi al Signore. 
(3) Ed ai tigli d’ Israel parlerai, con dire : Prendete un ca- 
pretto per sacrifizio d’aspersione, ed un vitello ed un agnello 
nati entro l’anno, immacolati, per olocausto, (i) Ed un bue 
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LEVITI CO IX 

ed un montone per sacrifizio di contentezza, da sacrificare in- 
nanzi al Signore, ed un’ offerta farinacea intrisa coll’ ilio ; poi- 
ché oggi il Signore si mostrerà a voi. (5) Essi recarono da- 
vanti al padiglione di congregazione ciò che. comandò Mosè, 
e tutta la congrega s’avvicinò, e stette innanzi al Signore, 
(fi) E Mosè disse: Quest’ è ciò ch'il Signore ha comandalo che 
facciate [cioè che rechiate questi sacrifizi], perché si mostri 
a voi la maestà del Signore. (7) Indi Mosè disse ad Aronne : 
Appressati all’altare, e fa il tuo sacrifizio d' aspersione ed il 
tuo olocausto, e propizia per te e pel popolo, e fa il sacrifizio 
del popolo, e propizia per essi, come il Signore ha coman- 
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LEVITICO IX 

dato. (8) Aronne s’ appressò all’ altare, e scannò il suo vitello 
destinato per sacrifizio d'aspersione. (9) I figli d’Aronne gliene 
presentarono il sangue, ed egli intinse il suo dito nel sangue, 
e ne mise sulle prominenze dell’altare, ed il (resto del) sangue 
colò al fondamento dell’ altare. (10) Ed il sevo ed i reni, e la 
rete (levata) dal fegato, del sacrifizio d’ aspersione, fece ar- 
dere sull’altare, come il Signore comandò a Mose, (il) E la 
carne e la pelle abbrucciò fuori del campo. (12) E scannò 
l’olocausto, e i figli d’Aronne gliene porsero il sangue, ed 
egli lo sparse sull’altare all’intorno. (13) E l’olocausto gli por- 
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I.EVITICO IX 

sero a brano a brano, e la testa, ed egli I’ arse sull’ altare, 
(li) E lavò le interiora, e le gambe, e le arse sull’altare, col 
(restante del )1’ olocausto. (15) Indi fece avvicinare il sacrifizio 
del popolo, c preso il capretto destinato per sacrifizio d'asper- 
sione, per conto del popolo, lo scannò, e ne fece le aspersioni, 
come (avea fatto) dell’antecedente. (16) E fece appressare (gli 
animali destinati per) l’olocausto, e lo fece secondo il rito. 
(17) E fece accostare l’offerta farinacea, e se n’empì la mano, 
e l’arse sull’altare, oltre all’(offerla farinacea delÌ’)olocausto 
mattutino. (18) Indi scannò il bue ed il montone, destinali pel 
sacrifizio di contentezza per conto del popolo, e i figli d’Aronne 
gliene presentarono il sangue, cui egli sparse sull’altare, all’ in- 
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LKVIT1C0 IX 

torno. (Il) Come pure (gli presentarono) i sevi, (staccati) dal 
bue, e d il montone la coda, e quel (sevo) che ricopre le (inte- 
riora), e i reni, e la rete del fegato. (20) Posero i sevi sopra 
i petti, ed egli arse i sevi sull'altare. (21) E dei petti e della 
gamba destra fece Aronne la dimenazione innanzi al Signore, 
come comando Mosò. (22) Indi Aronne alzò le sue mani vprso 
il popolo, e li benedisse; poi venne giù, dopo aver fatto il 
sacritizio d aspersione, e l’olocausto, ed il sacrifizio di conten- 
tezza. (211) E Mosò ed Aronne entrarono nel padiglione di con- 
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LKVITICO IX-X 

gregazione, e ne uscirono, e benedissero il popolo; e la maestà 
del Signore apparve a tutt’il popolo. (24) Ed usci un fuoco 
d’ innanzi al Signore [cioè dal luogo santissimo], e consumò 
[istantaneamente] sopra l’altare gli olocausti e i sevi; e tutt’il 
popolo, ciò veduto, alzarono un grido, e si gettarono sulla 
propria faccia. 


X 

(1) Indi Nadàv ed Avihù, figli d’ Aronne, presero ciasche- 
duno una paletta, e vi misero fuoco, e vi posero sopra del 
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L EVITICO X 

profumo; presentando così innanzi al Signore un fuoco estra- 
neo, eh’ egli non aveva loro comandato. (2) Ed uscì un fuoco 
d’ innanzi al Signore, e li consumò, e morirono innanzi al Si- 
gnore. (3) E Mosè disse ad Aronne: Quest’ è appunto ciò ch’il 
Signore ha pronunciato [cioè questa morte è in conformità 
coll’ ammonizione altra volta fattaci dal Signore] con dire : In 
coloro che sono ammessi ad awicinarmisi mi mostrerò santo 
[vale a dire sovrumano, onnipossente, punendoli miracolosa- 
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LEV1TICO X 

mente ove manchino ai loro doveri], e con ciò incuterò ri- 
spetto a luti’ il popolo. — Ed Aronne tacque [si rassegnò]. 

(4) Indi Mosè chiamò Misciaòl ed Elsafàn, figli di Uzziel zio 
d'Aronne, e disse loro: Appressatevi, trasportate i vostri fra- 
telli [cioè congiunti] lungi dal Santuario, fuori del campo. 

(5) Essi s’ avvicinarono, e li trasportarono nelle loro tonache 
al di fuori del campo, come ordinò Mosè. (6) E Mosè disse ad 
Aronne, e ad Eleazzaro ed Ithamàr suoi tìgli: Non vi scapi- 
gliate il capo, e non vi sdrucite i panni, altrimenti morrete, 
e la congrega tutta incorrerà nell’ ira (del Signore). I vostri 
fratelli poi, (cioè) tutta la casa d’ Israel, possono piangere (la 
morte di) quelli ch’il Signore ha abbruciati. (7) E dall’in- 
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LEVI T 100 X 

grosso del padiglione di congregazione non uscite, altrimenti 
morrete, poiché avete sopra di voi l’olio d’unzione del Si- 
gnore. — Ed essi s’attennero all’ordine di Mosò. (8) Ed il Si- 
gnore parlò ad Aronne con dire: (9) Vino, o (altro) liquore 
inebbriante, non berai, nò tu, nò i tìgli tuoi, quando entrerete 
nel padiglione di congregazione, altrimenti morrete: statuto 
perpetuo per tutte l’età avvenire. (IO) Come pure quando a- 
vrele a distinguere [a decidere] tra quel eh’ è sacro, e quel 
che non lo è, e tra l’impuro ed il puro; (11) 0 d’insegnare 
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LEVITICO X 

ai Agli d’ Israel alcuno degli statuti, ch’il Signore ha loro or- 
dinato col mezzo di Mosè. (12) E Mosè disse ad Aronne, e ad 
Eleazzaro e ad Ilhamàr, suoi figli superstiti : Prendete l’ offerta 
farinacea rimasta dopo la parte che ne fu arsa in sacrifizio 
al Signore, e mangiatela in pani azzimi presso all’ altare, poi- 
ché cosa santissima è. (13) La mangerete in luogo sacro, poi- 
ché è il tuo diritto e il diritto de’ figli tuoi (da percepirsi) 
dai sacrifizi da ardersi al Signore; poiché cosi mi fu coman- 
dalo. (14) Ed il petto di dimenazione e la gamba di tributo 
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LBVITICO X 

mangerete in luogo puro [cioè anche fuori del Tabernacolo], 
tu, e tcco i tuoi figli e le tue figlie: poiché sono costituiti di- 
ritto tuo e de’ figli tuoi (da percepirsi) dai sacrifizi di conten- 
tezza dei figli d’ Israel, (iti) Kglino ne recheranno la gamba 
di tributo ed il petto di dimenazione, insieme ai sevi da ar- 
dersi in sacrifizio, perchè ne sia fatta dimenazione innanzi al 
Signore, ed apparterranno a te, e teco ai figli tuoi, in diritto 
perpetuo, come il Signore ha comandato. (16) Mosè poi chiese 
conto del capro di sacrifizio d’aspersione e seppe ch'era stato 
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L EVITICO X. 

abbruciato ; e -si sdegnò non Eleazzaro ed hhainàr, figli super- 
stiti d’Aronne, con dire: (17) Coni’ è che non avete mangiato 
il sacrifizio d’aspersione nel luogo santo? mentr’esso è cosa 
santissima, ed è cosa che vi fu assegnata, perchè (mangian- 
dola) abbiale ad assumere i peccati della congrega, e propi- 
ziare per essi innanzi al Signore. (18) il suo sangue non fu 
già portato nell’ interno del Santuario [nel qual caso il sacri- 
fizio d’aspersione doveva abbruciarsi, v. VI. 23]; dovevate 
dunque mangiarlo in luogo sacro, come ho prescritto. (19) Ed 
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LRVITICO X 

Aronne disse a Mosè: Ecco oggi (i miei figli) presentarono 
innanzi al Signore il loro sacrifizio d’aspersione ed il loro 
olocausto, e poi m’accaddero tali cose [cioè la morte di due 
figli] : se oggi stesso avessi mangialo sacrifizio d’aspersione, 
poteva ciò piacere al Signore? [vale a dire: Colpito testé 
dall’ ira celeste, come potrei credermi a Dio accetto, e degno 
di propiziare per altrui ?. E se ciò presumessi, tale mia arro- 
ganza potrebb’essa non irritare maggiormente la Divinità?] 
(20) Mosè udì, e gli piacque. 
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LEVIT1GO XI 

XI 


(i) Ed il Signore parlò a Mosè e ad Aronne, con dire ad 
essi : (2) Parlate ai figli d’ Israel, con dire : Sono questi gli ani- 
mali che potrete mangiare, fra tutte le bestie [quadrupedi] 
esistenti sulla terra. (3) Qualunque tra i quadrupedi è fornito 
d’unghia, ed ha una spaccatura di unghie [cioè che le ha fesse 
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LEVITICO XI 

in due], ed è ruminante; quello potrete mangiare. (4) Questi 
però non mangerele tra i ruminanti ed i bisulchi; il cam- 
mello, poiché è ruminante, ma non ha 1’ unghia fessa, impuro 
è per voi. (5) Ed il coniglio [■?], poiché rumina, ma non ha 
l’ unghia fessa, impuro è per voi. (6) E la lepre, poiché ru- 
mina, ma non ha l’unghia fessa, è impura per voi. (7) Ed il 
porco, poiché è fornito d’ unghia, ed ha spaccatura di unghia. 
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LEV1TICO XI 

ma non è ruminante, impuro è .per voi (8) Della loro carne 
non manderete, ed il loro cadavere non toccherete , [volendo 
poi mangiare cosa sacra, o entrare nel Tempio] : impuri sono 
per voi. (9) Questi (animali) potrete mangiare fra tutti quelli 
che sono nell’ acqua : tutti quelli che hanno pinne e squamine, 
(viventi) nell’acqua, nei mari (cioè), o nei torrenti; quelli 
mangerele. (10) E tutti quelli che non hanno pinne e squam- 
ate, (viventi) nei mari, o nei torrenti, di qualunque specie- 
brulicante [esclusivamente] nell’acqua, e d’ogni specie d’es- 
seri viventi che sono nell’ acqua [compresi gli anfibj], cose 
abborrite sono per voi. (11) Ed abborrili devono essere da 
voi: della loro carne non mangerete, ed il loro cadavere 
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L EVITICO XI 

abborrirete. (12) Ogni animale acquatico, che non ha pinne 
e squamine, abbonato è per voi. (13) Questi poi abborrirete 
tra i volatili, non si mungeranno, cose abborrite sono: l’aquila, 
l’aquila marina, e l’aquila nera. (14) Il nibbio, e lo smeriglio, 
colle varie sue specie. (13) Ogni corvo, colle varie sue specie. 
(16) E lo struzzo, ed il falcone, ed il gabbiano, e lo sparviero 
colle varie sue specie. (17) Ed il pellicano, ed il mergo, ed il gufo. 
(18) Ed il cigno, ed il cuculo, e l’ avollojo. (19) E la cicogna, il 
pappagallo, colle varie sue specie, e l’upupa, ed il pipistrello. 
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LEVITICO XI 

(20) Qualunque brulicante volatile, camminante sopra quattro 
(piedi), cosa abborrita è [esser deve] per voi. (21) Questi sola- 
mente potrete mangiare fra tutti i brulicanti volatili camminanti 
su quattro (piedi) : quelli che hanno gambe al disopra dei piedi, 
colle quali saltare sopra la terra [cioè che hanno quattro 
zampe, ed altre due posteriori, più lunghe e saltatone]. 
(22) Questi potrete mangiarne: la locusta, colle varie sue 
specie : il solàm, colle varie sue specie ; l’ hhargòl, colle varie 
sue specie, ed il grillo, colle varie sue specie. (23) Ed ogni 
(altro) brulicante volatile, avente quattro piedi, cosa abborrita 
è per voi. (24) E dai seguenti contrarrete impurità, chiunque 
ne tocca il cadavere sarà impuro sino a notte. (25) E chiun- 
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umico xi 

que alza (anche senza contatto) del loro cadavere, si laverà 
i panni, e sarà impuro sino a notte. (26) Tutte le bestie for- 
nite d’unghia, che (in essa) non hanno spaccatura, nè sono 
ruminanti; sono impure per voi, chiunque le tocca (morte), 
sarà impuro. (27) Quelli poi fra gli animali quadrupedi, che 
camminano sulle proprie mani [cioè che hanno le piante divise 
in dita], sono impuri per voi, chiunque ne tocca il cadavere 
sarà impuro sino a notte. (28) E chi alza il loro cadavere, si 
laverà i panni, e sarà impuro sino a notte: (quegli animali) 
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LEVITICI} XI 

sono impuri per voi. (29) Questi poi sono impuri per voi tra 
i brulicanti [piccioli quadrupedi] che brulicano sopra la terra : 
la donnola, ed il sorcio, ed il rospo, colle varie sue specie. 
(30) E la botta dal suono lugubre, e la talpa, e la lucerla, e 
la tartaruga, ed il camaleonte. (3i) Questi son quelli che sono 
impuri per voi fra luti’ i brulicanti [piccoli quadrupedi] ; chiun- 
que li tocca dopo morti, sarà impuro sino a notte. (32) Come 
pure ogni oggetto, sul quale venga a cadere alcuno di quelli, 
dopo morto, sarà impuro : sia qualsiasi arnese di legno, o di 
tela, o di pelle, o di (tela da) sacco ; qualunque arnese, di cui 
si faccia qualche uso; verrà immerso nell’acqua, e resterà 
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LEVITICO XI 

impuro sino a notte, indi sarà puro. (33) E se alcuno ne cade 
entro ad un vaso di terra; tutto ciò che v’è dentro sarà im- 
puro, ed esso [il vaso] romperete. (34) Qualunque oggetto 
commestibile, che abbia toccato acqua, diverrà impuro [tro- 
vandosi in vaso di terra, in cui sia caduto uno di quegli ani- 
mali]; come pure qualsisia liquido potabile, esistente in alcun 
vaso, diverrà impuro [cadendovi dentro un animale impuro]. 
(35) Ed ogni cosa, sulla quale cada (qualche pezzo) del loro 
cadavere, diverrà impura; se è un forno, o un fornello, si 
farà in pezzi. Sono impuri, ed impuri saranno per voi. (36) Però 
una fonte, o una cisterna, (qualunque) ricettacolo d’acqua [che 
non sia mobile], sarà puro; e (tuttavia) chi tocca il loro ca- 
davere [anche in acqua] diverrà impuro. (37) Se cade del loro 
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LEV1TICO XI 

cadavere sopra il prodotto di qualsiasi vegetabile che sia 
stato seminato; (quel prodotto attaccalo al suolo) è puro [non 
riceve impurità]. (38) Quando poi un prodotto vegetabile ab- 
bia toccato acqua, indi vi cada sopra (qualche pezzo) del loro 
cadavere; diviene impuro per voi. (39) Se una di quelle be- 
stie che vi è permesso di mangiare, muore (da sé); chi ne 
tocca il cadavere sarà impuro sino a notte. (40) E chi man- 
giasse del suo cadavere, si laverà i panni, e sarà impuro sino 
a notte; e chi alza il suo cadavere, si laverà i panni, e sarà 
impuro sino a notte. (41) Ed ogni brulicante che brulica sulla 
terra, cosa abborrita è, non deve mangiarsi. (42) Sia che 
camminino in sul petto, o vadano sopra quattro (zampe), o ab- 
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L EVITICO XI 

biano molti piedi; insomma qualsiasi brulicante, che brulica 
sulla terra : non li mungerete, perchè sono oggetti da abor- 
rirsi. (43) Non rendiate abborrevoli voi stessi per [cioè man- 
giando] alcuno degli animali brulicanti; e non vi rendiate im- 
puri mediante essi, locchè vi abbrutirebbe. (44) Poiché io, ii 
Signore, sono il vostro Iddio; quindi santificatevi, c siale 
santi, poiché santo io sono; e non vi rendiate impuri per al- 
cun brulicante, che striscia sulla terra. (45) Poiché son io, 
il Signore, che vi trassi dalla terra d’Egitto, per essere il 
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LEVITICO XI-X1I 

vostro Dio; siate dunque santi, poiché santo io sono. (46) É 
questa la legge intorno ai quadrupedi ed ai volatili, e ad ogni 
essere vivente che striscia nell’ acqua, e ad ogni animale bru- 
licante sulla terra. (47) Onde (sappiasi) distinguere tra l’im- 
puro, ed il puro, e tra l’animale da mangiarsi, e l’animale 
che non si deve mangiare. 


XII 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Parla ai figli 
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d’ Israel, quanto segue: Quando una donna prolificherà, e par- 
torirà un maschio; sarà impura per sette giorni. Sarà impura, 
come lo è nei giorni della sua mestruazione [cioè non solo 
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LEVITICO XII 

per le cose sacre, ma anche pel marito], (3) Indi nel giorno 
ottavo verrà circoncisa la carne del prepuzio suo [del neonato]. 
(4) Poscia ella resterà trentatrè giorni in (istato di) spurgo 
di purificazione : alcuna cosa sacra non toccherà, e nel Tempio 
non entrerà, sinché (non) siano compiuti i giorni della sua 
purificazione. (5) E se partorisce una femmina, sarà impura 
per due settimane, come durante la sua mestruazione ; e ses- 
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LEV1TIC0 XII 

santa sei giorni resterà in ispurgo di purificazione. (6) E com- 
piuti i giorni della sua purificazione per un figlio, o per una 
figlia, recherà un agnello nato entro l’ anno, per olocausto, ed 
un giovine colombo, o una tortora, per sacrifizio d’aspersione, 
all’ingresso del padiglione di congregazione, al sacerdote. 
(7) 11 quale presenterà ciò innanzi al Signore, e propizierà per 
lei; ed ella diverrà pura del suo flusso di sangue. Quest’ è la 
legge della puerpera, tanto per (la nascita di) un maschio, 
quanto per una femmina. (8) E se le sue forze non sono suf- 
ficienti per (poter recare) un agnello, piglierà due tortore, o 
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LEVITICI) Xll-XItl 

due giovani colombi, l’ uno per olocausto, e l’altro per sacri- 
fizio d’aspersione; ed il sacerdote propizierà per lei, ed ella 
diverrà pura. 


XIII 

(l) Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne, con dire: ($) 
Quand’uno abbia nella pelle del suo corpo una prominenza, 
una crosta, o una macchia, e ciò divenga nella pelle del sòci 
corpo il male della lebbra; la cosa sarà portata ad Aronne 
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LEVITICO XIII 

il sacerdote, o ad uno de’ suoi ligli sacerdoti. (3) 11 sacerdote 
vedrà il male nella pelle del corpo, e trovando nella parte in- 
fetta essersi il pelo cangiato in bianco, e la parte apparire 
più profonda (del resto) della cute del suo corpo [di quell’ in- 
dividuo]; è male di lebbra, ed il sacerdote, vedutolo, lo di- 
chiarerà impuro. (4) Se poi ella è una macchia bianca nella 
pelle del suo corpo, e non apparisce più profonda (del resto) 
della cute, nò vi è pelo cangialo in bianco; il sacerdote or- 
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LKVITICO XIII 

dinerà ch’il male resti rinchiuso [cioè che l’individuo stia in 
una stanza a parte] per sette giorni. (5) Il sacerdote lo vedrà 
nel giorno settimo, e trovato ch’il male è rimasto nel suo 
stato, non essersi (cioè) il male dilatato nella cute; il sacer- 
dote lo farà nuovamente star rinchiuso per sette giorni. (6) Il 
sacerdote lo vedrà nuovamente nel giorno settimo, e trovando 
che la parte è sbiadita, ed il male non si è dilatato nella 
pelle; il sacerdote lo dichiarerà puro, è mispàhhat; e l’indi- 
viduo si laverà i panni, e sarà puro. (7) Se però la mispàhhat 
si dilaterà nella pelle, dopo essere stata veduta dal sacerdote 
quando fu dichiarala pura: sarà vista nuovamente dal sacer- 
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LEVITICO XIII 

dote. (8) Ed il sacerdote, vedendo essersi la mispàhhat dila- 
tala nella pelle, dichiarerà impuro il male, lebbra è. (9) Quando 
alcuno abbia il male della lebbra, la cosa sarà portala al sa- 
cerdote. (IO; Il sacerdote vedrà, e trovando nella pelle una 
prominenza bianca, e questa aver convertito il pelo in bianco, 
esservi però in essa prominenza qualche parte sana con carne 
di color naturale; (il) Quella è lebbra inveterala nella pelle 
del suo corpo, ed il sacerdote lo dichiarerà impuro: non lo farà 
stare rinchiuso, poiché impuro è. (12) Se poi la lebbra andrà 
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LEVITICO XIII 

germogliando nella pelle, e la lebbra coprirà tutta la cute 
dell’individuo infetto, dalla testa sino ai piedi, dovunque giunga 
la vista del sacerdote; (13) Il sacerdote, scorgendo la lebbra 
coprire tutto il suo corpo, dichiarerà puro l’ individuo infetto : 
quand’egli è tutto divenuto bianco, egli è puro. (14) Ma tosto 
ebe apparisca in lui carne di color naturale, sarà impuro. 

(15) Il sacerdote, vedendo la carne di color naturale lo dichia- 
rerà impuro; la carne di color naturale è impura, è lebbra. 

(16) Se poi la carne di color naturale torni a cangiarsi in bian- 
ca, la cosa sarà recata al sacerdote. (17) Il sacerdote la vedrà, 
e trovando la parte infetta esser divenuta bianca; il sacerdote 
dichiarerà puro l’individuo infetto, puro egli è. (18) Quando 
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LEVITICO XIII 

una persona abbia nella sua pelle un’ulcera, e ne guarisca; 
(19) Indi nel sito dell’ulcera sopravvenga una prominenza 
bianca, o una macchia bianco-rossiccia ; sarà mostrata al sacer- 
dote. (20) Il sacerdote vedrà, e trovando, quella apparire più 
bassa della pelle, ed il suo pelo essersi cangialo in bianco : il 
sacerdote la dichiarerà impura, è il male della lebbra, che ger- 
mogliò nell’ulcera. (21) Se invece il sacerdote vedrà, non es- 
sere in essa pelo bianco, nè essere più bassa della pelle, ed es- 
sere sbiadita; il sacerdote farà che l’individuo stia rinchiuso 
per sette giorni. (22; E se si dilaterà nella pelle, il sacerdote 
lo dichiarerà impuro, è il male (della lebbra). (23) Se poi la 
macchia rimane nel suo luogo, senza dilatarsi; è la cicatrice 
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LEVIT1C0 XIII 

dell’ulcera, ed il sacerdote la dichiarerà pura. (24) Quando 
una persona abbia nella pelle una scottatura, indi il sito della 
guarita scottatura presenti una macchia bianco-rossiccia, o 
bianca; (25) E, vedutala il sacerdote, trovi nella macchia il 
pelo essersi cangiato (e divenuto) bianco, e quella apparire 
più profonda della pelle; è lebbra, germogliata nella scotta- 
tura; ed il sacerdote dichiarerà impuro l’individuo: ò il male 
della lebbra. (26) Ma se, vistala il sacerdote, trovi che la mac- 
chia non ha pelo bianco, nè è più bassa della pelle, ed è sbia- 
dita ; il sacerdote terrà rinchiuso l’ individuo per sette giorni. 
(27) Indi il sacerdote lo vedrà nel giorno settimo; e se si 
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LEVITICO XIII 

sarà dilatata nella cute, il sacerdote dichiarerà impuro l’ indi ■ 
viduo: è il male della lebbra. (28) Se poi la macchia resta 
nel suo luogo, senza dilatarsi nella pelle, ed è sbiadita ; è una 
prominenza prodotta dalla scottatura, ed il sacerdote dichia- 
rerà puro l’individuo, poiché quella è la cicatrice della scot- 
tatura. (29) Quando poi un uomo, o una donna, abbia del male 
(esterno) nella testa, o nella barba; (30) Ed il sacerdote ve- 
dendo la parte infetta, la trovi apparire più profonda (del re- 
sto) della pelle, ed esservi pelo giallo attenuato : il sacerdote 
dichiarerà impuro l’individuo: quella è nèthek, è la lebbra 
del capo, o della barba. (3i) Se poi il sacerdote vedendo il 
sito del nèthek, lo trovi non apparire più profondo della pelle, 
nè esservi pelo nero; il sacerdote terrà rinchiuso per sette 
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LEVITICO XIII 

giorni il male del nèihek. (32) ludi il sacerdote vedrà il male 
nel giorno settimo, e trovando ch’il nòthek non s’è dilatato, nè 
vi si formò pelo giallo, e ch’il nòthek non apparisce più profondo 
(del resto) della cute; (33) L’individuo si raderà, e lascerà in- 
tonso il nòthek: ed il sacerdote terrà il nòthek nuovamente rin- 
chiuso per sette giorni. (31) Indi il sacerdote vedrà il nèthek 
nel giorno settimo, e trovando non essersi il nèihek dilatato 
nella pelle, nè apparire più profondo della pelle: il sacerdote 
dichiarerà puro l’ individuo, c quegli si laverà i panni, e sarà 
puro. (35) Se poi il nòthek si dilaterà nella pelle, dopo che 
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LKVITICO XIII 

(l'individuo) fu dichiarato puro; (36) Ed il sacerdote, veden* 
dolo, trovi essersi il nèthek dilatato nella pelle; il sacerdote 
non faccia ricerca del pelo giallo, (l’individuo) è impuro. 
(37) Se poi il nèthek resta nel suo stalo, e vi spunta il pelo 
nero; il nèthek è guarito, l’individuo è puro, ed il sacerdote 
lo dichiarerà puro. (38) Quando un uomo, o una donna, ab- 
biano nella pelle del proprio corpo molte macchie bianche; 
(39) Ed il sacerdote vegga esservi nella cute del corpo loro 
macchie bianche sbiadite; quello è un bòhak, germoglialo nella 
cute ; l' individuo è puro. (40) Quando a taluno il capo rimanga 
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LEV1TICO XIII 

pelato; ò un calvo, è puro. (41) E se dalla parte anteriore 
gli rimane pelato il capo; egli è calvo della fronte, egli è 
puro. (42) Se poi nella calvizie totale, o soltanto anteriore, 
siavi un sito infetto bianco-rossicio ; ella è lebbra, germogliata 
nella sua calvizie totale, o anteriore. (43) Il sacerdote lo ve- 
drà, e trovando la prominenza del sito infetto bianco-rossiccia 
nella sua totale o anteriore calvizie, somigliante alla lebbra 
della pelle (delle altre parti) del corpo; (44) F. un individuo 
lebbroso, impuro è : il sacerdote lo dichiarerà impuro, egli ha 
il male (della lebbra) nella testa. (45) Il lebbroso poi, in cui 
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I. EVITICO XIII 

sia (riconosciuto) il male (della lebbra), avrà i panni sdruciti, 
e la lesta scapigliata, e andrà velato sino al labbro superiore ; 
e (uscendo) griderà: Impuro, impuro. (40) Sino a tanto che 
dura in lui il male, sarà (riguardato) impuro; impuro egli è : 
abiterà separato, fuori del campo sarà la sua abitazione. (47) E 
quando un panno abbia un’alterazione lebbrosa, sia che ciò 
accada in un pannilano, o in un pannilino. (48) 0 nell’ordito, 
o nella trama, del lino, o della lana, o in pelle, o in qualsiasi 
lavoro di pelle; (49) E la parte alterala sia verdiccia, o ros- 
siccia, nel panno, o nella pelle, o nell'ordito, o nella trama, 
o in qualsiasi arnese di pelle; è alterazione lebbrosa, e sarà 
mostrata al sacerdote, f.'iO) Ed il sacerdote, vista l’alterazione. 
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LEVIT1C0 XIII 

farà rinchiudere l’oggetto alterato per sette giorni. (51) Indi 
vedrà la parte alterala nel giorno settimo, (e trovando) che 
l’ alterazione si è dilatata nel panno, o nell’ordito, o nella tra- 
ma, o nella pelle, in quel qualsiasi lavoro che sia fatto di 
pelle ; quell’ alterazione è una lebbra acuta, è impura. (52) Ed 
abbrucerà il panno, o l’ordito, o la trama, di lana, o di lino, 
o quel qualunque arnese di pelle, in cui sarà 1’ alterazione ; 
poiché è lebbra acuta, deve abbruciarsi. (53) Se poi il sacer- 
dote vedrà che l’alterazione non si è dilatata nel panno, o 
nell’ordito, o nella trama, o in quel qualunque arnese di pelle; 
(54) Il sacerdote comanderà, e l’oggetto in cui è l’alterazione 
verrà lavato ; indi lo farà nuovamente rinchiudere sette giorni. 
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LEVtTICO XIII 

(55) Ed il sacerdote vedrà dopo essere stato lavato l’oggetto 
alterato, e trovando che l’alterazione non ha cangiato colore, 
e non si è dilatata; è imparo, devi abbruciarlo; quella è un'al- 
terazione profonda nel suo rovescio, o nel suo dritto. (56) Ma 
se il sacerdote vede che l’alterazione è sbiadita, dopo che l’og- 
getto fu lavato ; straccerà quel pezzo dal panno, o dalla pelle, 
o dall’ordito, o dalla trama. (57) Se poi (l’alterazione) ricom- 
parirà nel panno, o nell’ordito, o nella trama, o in quel qua- 
lunque arnese di pelle; è (lebbra) pullulante; devi abbruciarlo 
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(.EVITICO X1II-XIV 

[quell - oggetto] in cui è l’ alterazione. (58) Il panno poi, o Con- 
dito, o la trama, o quel qualunque arnese di pelle, dal quale, 
dopo lavato, sarà cessata lalterazione, verrà nuovamente la? 
vato, indi sarà puro. (39) Ella è questa la legge relativa al- 
l’alterazione lebbrosa del panno di lana, o di lino, o demor- 
dilo, o della trama, o di qualsiasi arnese di pelle, onde (l’og- 
getto) abbia ad essere dichiarato puro, o impuro. 

XIV 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Questa sarà 
la legge del lebbroso, nel giorno della sua purificazione. La 
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LEV1TICO XIV 

cosa verrà portata al sacerdote. (3) Ed il sacerdote uscirà 
fuori del campo, e trovando eh’ il mal della lebbra è guarito 
[è sparito] dal lebbroso : (4) Il sacerdote comanderà, e si prov- 
vederanno per colui che ha da purificarsi due uccelli vivi, 
puri [permessi da mangiare], e del legno di cedro, e della lana 
scarlatta, e dell’isòpo. (8) Ed il sacerdote comanderà, e uno 
degli uccelli verrà scannato in un vase di terra, sopra acqua 
viva [cioè l’uccello si scannerà in guisa eh’ il sangue ne vada 
in un vase contenente acqua di sorgente, o di fiume], (6) Pren- 
derà l’uccello vivo, ed il legno di cedro, e la lana scarlatta, 
e l’isòpo, e gl’ intingerà [i tre ultimi, legati insieme], e l ue 
cello vivo, nel sangue dell'uccello scannato, (ch’è) insieme al 
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'levitico XIV 

l’acqua viva. (7) E spruzzerà sette volte sopra colui che ha 
da purificarsi della lebbra, e lo dichiarerà puro; indi lascerà 
che l’uccello vivo vada libero per la campagna. (8) E colui 
che si purifica si laverà i panni, e si raderà tutt’ il pelo, e si 
bagnerà nell’acqua, e {così; sarà puro, c poscia entrerà nel 
campo; però resterà sette giorni fuori del suo padiglione. 
(9) E nel giorno settimo si raderà tuli’ il pelo, il capo, la 
barba, e le ciglia, ogni pelo in somma si raderà; e si laverà 
i panni, e si bagnerà nell’acqua, e sarà puro. (IO) E nel giorno 
ottavo prenderà due agnelli immacolati, ed un’ agnella nata 
entro l’anno, immacolata, e tre decimi (di efà) di fior di fa- 
rina, (da farne una) offerta farinacea intrisa coll’olio, ed un 
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LEVITICO XIV 

log d’olio. (11) Ed il sacerdote purificatore presenterà l’in- 
dividuo che si purifica, e quelli [gli agnelli ecc.] davanti al 
Signore, all’ingresso del padiglione di congregazione. (12) Il 
sacerdote prenderà uno di quegli agnelli, per farne un sacri- 
fizio di pentimento, come pure il log d’olio, e ne farà la di- 
menazione innanzi al Signore. (13) E scannerà l’agnello nel 
luogo dove si scannano i sacrifizi d’aspersione e gli olocausti, 
in luogo santo; poiché il sacrifizio di pentimento appartiene 
al sacerdote egualmente ch’il sacrifizio d’aspersione, ed è cosa 
santissima, (lì) Ed il sacerdote piglierà del sangue del sacri- 
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LEVIT1CO XIV 

tìzio di pentimento, e ne metterà sulla -sommità dell'orecchia 
destra di colui che. si puriGca, e sul pollice della sua mano 
destra, e sul pollice del suo piede destro. (15) Ed il sacerdote 
piglierà del log d olio, e ne colerà sulla palma della mano si- 
nistra del (medesimo) sacerdote. (1(5) Ed il sacerdote bagnerà 
il dito della sua destra dell’olio esistente nella palma della sua 
sinistra; e spruzzerà di quell'olio col suo dito sette volte in- 
nanzi al Signore. (17) E del resto dell’olio esistente sulla sua 
palma il sacerdote metterà sulla sommità dell’orecchia destra 
di colui che si purifica, e sul pollice della sua inano destra, 
e sul pollice del suo piede destro, sopra il (già ivi applicalo; 
sangue del sacrifizio di pentimento. (18) Ed il restante del- 
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LENITICO XIV 

l'olio, esisterne sulla palma del sacerdote, lo metterà sulla 
testa di colui che si purifica : così il sacerdote propizierà per 
lui davanti al Signore. (IO) Indi il sacerdote farà il sacrifizio 
d’aspersione [consistente nella suaccennata agnellaj, e propi- 
zierà per colui che si purifica della sua impurità; indi scan- 
nerà l’olocausto [cioè l’altro agnello], (20) Il sacerdote farà ar- 
dere l’olocausto, e l'offerta farinacea, sull'altare; e cosi il sa- 
cerdote propiziando per lui, quegli sarà puro. (21) E se è po- 
vero, e le sue forze non arrivano (a tanto), piglierà un agnello 
per sacrifizio di pentimento, del «piale verrà fatta la dimena- 
zione, per propiziare per lui, ed un decimo (d’ Efà) di fior di 
farina intriso coll’olio, per offerta farinacea, ed un log d olio. 
(22) K due tortore, o due giovani colombi, secondo che per- 
metteranno le sue forze; dell’uno dei quali si farà un sacri- 
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LEVITICO XIV 

tìzio d’aspersione, e dell’altro un olocausto. (23) Nel giorno 
ottavo dopo la su» purificazione, li recherà al sacerdote, al- 
l’ingresso del padiglione di congregazione innanzi al Signore. 
(24) Ed il sacerdote prenderà l’agnello destinato per sacrifizio 
di pentimento, ed il log d olio; ed il sacerdote ne farà la di- 
menazione innanzi al Signore. (25) L’agnello di sacrifizio di 
pentimento verrà scannato, ed il sacerdote prenderà del san- 
gue del sacrifizio di pentimento, e ne metterà sulla sommità 
dell’orecchia destra di colui che si purifica, e sul pollice della 
sua mano destra, e sul pollice del suo piede destro. < 26) E 
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LEV1TICO XIV 

dell’olio colerà il sacerdote sulla palma della mano sinistra 
del (medesimo) sacerdote. (27) Ed il sacerdote spruzzerà col 
dito della mano destra dell’olio esistente sulla palma sua si- 
nistra, sette volte innanzi al Signore. (28) Indi il sacerdote 
metterà dell’olio esistente sulla sua palma, sulla sommità del- 
l’orecchia destra di colui che si purifica, e sul pollice della 
sua mano destra, e sul pollice del suo piede destro, (cioè) sui 
luoghi stessi, dove fu applicato il sangue del sacrifizio di pen- 
timento. (29) Ed il rimanente dell’olio esistente sulla palma 
del sacerdote, lo metterà sulla testa di colui che si purifica, 
per propiziare per lui innanzi al Signore. (30) Indi farà una 
delle tortore, o uno dei giovani colombi, che avrà potuto 
provvedere.... (31) Di quelli (dico), cui le sue forze saranno 
arrivate, (l'ara) l’uno in sacrifizio d’aspersione, e l’altro in olo- 


Digitized by Google 


T *np'1 {08 

inaan S# jnan isdi nropjvS# nj?y 
yjj lanate ni in nxr ^ min» osS 
s nmnes it wrrxS ninx 

l tt: |T : lT r - | v? -t -f,r t 

nrò'Sx nÌT "DTi c 6 ) (pam )r.ttO 'w) T21 

ptf"Sx win 5 <-*> npxS pnx-San 
jmj woì nrnxS ddS ;ro yx ttx jgb 
’TN X 3 i JDpnrnx px rvaa np¥ 
nx-ìj yjb ìdxì (risS Tiirn /yàn iS 
n’àn-nx ysn [non rmi «*» :rp3 
xSi Jttiirnx nìxiS pan xt onès 


L EVITICO XIV 

causio, oltre all’offerta farinacea; e cosi il sacerdote propizierà 
innanzi al Signore per colui che si purifica. (32; Quest’ è la 
legge di chi abbia il male della lebbra, e sia di mezzi ristretti 
nel (momento del;la sua purificazione. (33) Ed il Signore parlò 
a Mosò e ad Aronne, con dire: (34) Quando sarete entrali 
nella terra di Canaan, eh’ io sono per darvi in proprietà, e av- 
venga eh’ io mandi un’ alterazione lebbrosa in qualche casa 
del paese di vostro possesso; (3o) Il proprietario della casa 
andrà ad annunziarlo al sacerdote, con dire: Una specie d’al- 
terazione lebbrosa mi si è manifestata nella casa. (36) Ed il 
sacerdote comanderà che la casa venga sgombrata, innanzi 
eh’ il sacerdote vada a vedere 1’ alterazione, (e ciò) affinchè 
[nel caso che l’abitazione venga dichiarata impura] non di- 
venga impuro tutto ciò ch’è nella casa; e dopo ciò il sacer- 
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LEYITICO XIV 

dote andrà a vedere la casa. (37) Kgli osserverà Alterazione, 
e trovando che l’alterazione nei muri della casa consiste in 
macchie verdiccie, o rossiccie, e che queste appariscono più 
basse (della superficie) del muro; (38) Il sacerdote uscirà 
dalla casa all’ingresso della medesima, e ordinerà che la casa 
resti chiusa selle giorni. (39; Il sacerdote tornerà nel giorno 
settimo, e vedendo essersi l'alterazione dilatata nei muri della 
casa, (40) Il sacerdote comanderà, e le pietre, nelle quali è 
l’alterazione, verranno cavale (dal muro) e gettate fuori di 
città, in luogo impuro. (41) K farà raschiare la casa interna- 
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LEVIT1CO XIV 

mente, all’intorno (di quelle pietre^ e la terra che ne sarà 
raschiata, verrà versata fuori di citta in luogo impuro. (42) Pi- 
glierannosi altre pietre, e porrannosi nel sito delle prime, e 
piglierassi altra terra, e intonacherassi la casa. (43) Se poi 
l’alterazione tornerà a pullulare nella casa, dopo levate le 
pietre, e dopo che la casa fu raschiata, e dopo che fu into- 
nacata; (44) Verrà il sacerdote, e vedendo essersi l’altera- 
zione dilatata nella casa: ella è in quella casa una lebbra 
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LKVIT1C0 XIV 

acuta, (la casa) è impura. (46) Ed egli farà abbattere la casa, 
le sue pietre, il suo legname, e tutta la terra della casa; e 
manderà (il tutto) fuori" di città, in un luogo impuro. (46) Chi 
poi fosse entrato in quella casa nel corso dei giorni che fu 
ordinato restasse chiusa, sarà impuro sino a notte. (47) E chi 
avesse dormito in quella casa, dovrà [oltreché la persona] la- 
varsi i panni ; come pure chi avesse mangiato in quella casa, 
dovrà lavarsi i panni. (48) Ma se venuto il sacerdote, vedrà 
non essersi l’ alterazione dilatata nella casa, dopo che la casa 
fu intonacata; il sacerdote dichiarerà pura la casa, poiché 
l’alterazione è guarita. (49) E prenderà, onde fare le asper- 
sioni sulla casa, due uccelli e del legno di cedro, e della lana 
scarlatta, e dell’ isòpo. (50) E scannerà uno degli uccelli in 
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LEVITICO XIV 

un vase di terra, sopra acqua viva, (al) E prenderà il legno 
di cedro e Pisòpo e la lana scarlatta e l'uccello vivo, e gl’in- 
tingerà nel sangue dell’uccello scannato e nell’acqua viva, e 
spruzzerà sulla casa sette volte : (52) Aspergerà (cioè) la casa 
col sangue dell'uccello e coll’acqua viva; e ciò coll’uccello 
vivo, e col legno di cedro, e coll' isòpo, e colla lana scarlatta. 
(33) Indi lascerà andar libero l’uccello vivo, fuori di città, per 
la campagna; e cosi propiziando per la casa, essa sarà pura. 
(54) Ella è questa la legge per qualunque male di lebbra, e 
pel nètliek; (55) E per la lebbra dei panni e delle case; 

(56) E per le prominenze, e per le croste, e per le macchie; 

(57) Giusta la quale si avrà a dar giudizio, quando uno [in- 
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I.KVITICO XIV-XV 

dividilo, o oggetto] sia impuro, e quando sia puro, lillà è questa 
la legge della lebbra. 


XV 


(1) Ed il Signore parlò a Mosè e ad Aronne, con dire: 
(2) Parlate ai tìgli d’ Israel, e dite loro: Quando taluno abbia 
un flusso [blennorrea] dal suo membro, tale sua scolagione è 
impura (3) E questa sarà la sua impurità [cioè tali saranno 
le condizioni morbose che lo renderanno impuro], nella sua 
scolagione: sia ch’il suo membro mandi (liquida; a guisa di 
bava la sua scolagione, o ch'il suo membro sembri otturarsi 
per la (densità della; sua scolagione: (l una, o l'altra cosa) ò 
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I. EVITICO XV 

[produce] sua la impurità. (4) Qualunque letto sul quale giaccia 
il blennorreato, sarà impuro; e qualunque arnese sul quale 
egli segga, sarà impuro. (5) E chi tocchi il suo letto, si la- 
verà i panni, e si bagnerà nell'acqua, 0 sarà impuro sino a 
notte. (6) E chi sieda sopra un arnese, sul quale sia seduto 
il blennorreato, si laverà i panni, e si bagnerà nell'acqua, e 
sarà impuro sino a notte. (7) E chi tocchi il corpo del blen- 
norreato, si laverà i panni e si bagnerà nell’acqua, e sarà im- 
puro sino a notte. (8) E quando il blennorreato abbia sputato 
sopra un individuo puro, questi si laverà i panni, e si bagnerà 
nell’acqua, e sarà impuro sino a notte. (9) E qualunque arnese 
da cavalcare, sul quale cavalchi il blennorreato, fsarà impuro. 
(IO) E chiunque tocchi alcun oggetto che sia stalo sotto di lui, 
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LEVITICO XV 

sarà impuro sino a notte; e chi alzi quelle cose, si laverà i panni, 
e si bagnerà nell’acqua, e sarà impuro sino a notte. (11) E 
chiunque venga toccato dal blennorrealo, senza che siasi scia- 
cquate le mani; si laverà i panni e si bagnerà nell’acqua, e sarà 
impuro sino a notte. (12) Un vase di terra che venga toccato dal 
blennorreato, verrà rotto ; e se è un vase di legno, verrà scia- 
cquato. (13) Quando poi il blennorrealo sarà netto [guarito] della 
sua scolagione, conterà [cioè lascerà scorrere] sette giorni 
(dal momento) della sua mondezza, indi si laverà i panni, e ba- 
gnerassi il corpo in acqua viva, e sarà puro. (14) E nel giorno 
ottavo piglierassi due tortore, o due giovani colombi, e si re- 
cherà innanzi al Signore, all’ingresso del padiglione di con- 
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LEVITICO XV 

gregazione, e li darà al sacerdote, (lo) Ed il sacerdote farà 
dell'uno un sacrifizio d’aspersione, e dell altro un olocausto; e 
così il sacerdote propizierà per lui innanzi al Signore, per la 
sua scolagione (16) Un uomo, dal quale esca effusione di seme, 
si bagnerà luti’ il corpo nell’ acqua, e sarà impuro sino a notte. 
(17) E qualunque panno, e qualunque pelle, su cui sia effu- 
sione di seme, verrà lavato nell’acqua, e sarà impuro sino a 
notte. (18) E quando un uomo giaccia carnalmente con una 
donna, si bagneranno nell'acqua, e saranno impuri sino a notte. 
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LEVITICO XV 

(19) Una donna poi quando abbia un flusso — la sua sega- 
gione consisterà in sangue nella sua parte sessuale — per 
sette giorni sarà nella sua mestruazione [sarà considerata 
in istaio di mestruazione], e chiunque la tocca sarà im- 
puro sino a notte. (20) E qualunque oggetto, sul quale giaccia 
durante la sua mestruazione, sarà impuro; come pure tutto 
ciò, sopra cui sieda, sarà impuro. (21) E chiunque tocchi 
il suo letto, si laverà i panni, e si bagnerà nell’acqua, e sarà 
impuro sino a notte. (22) E chiunque tocchi qualsiasi arnese, 
sul quale ella sia seduta, si laverà i panni, e si bagnerà nel- 
l'acqua, e sarà impuro sino a notte. (23) E se toccando il 
letto, egli vi stia sopra, o (segga) sull’arnese, sul quale ella 
sia seduta; sarà (egualmente) impuro (soltanto) sino a notte. 
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LEVITICO XV 

(24) Ma se taluno giaccia con lei, incorrerà nella (stessa im- 
purità della) sua mestruazione, e sarà impuro sette giorni ; e 
qualunque letto, sul quale giacerà, sarà impuro. (25) Quando 
poi una donna abbia il suo flusso di sangue per varj giorni, 
fuori del tempo della sua mestruazione, o abbia il flusso oltre 
alla (consueta durata della) sua mestruazione; per tutto il tempo 
dell’ impuro suo flusso sarà (considerata) come nei giorni della 
sua mestruazione : impura è. (20) Ogni letto, sul quale giaccia 
in alcuno dei giorni del suo flusso, sarà per lei come il letto 
della sua mestruazione ; ed ogni arnese, sui quale sieda, sarà 
impuro, come sarebbe impuro per la sua mestruazione. (27) E 
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L EVITICO XV 

chiunque li tocchi, sarà impuro; e si laverà i panni, e si ba- 
gnerà nell’acqua, e sarà impuro sino a notte. (28) Se poi ri- 
mane nella [guarita] del suo flusso, conterà [lascerà scorrere] 
sette giorni, e poscia sarà pura. (29) E nel giorno ottavo pi- 
glierassi due tortore, o due giovani colombi, e li recherà al 
sacerdote all’ingresso del padiglione di congregazione. (30) Ed 
il sacerdote farà dell’tino un sacrifizio d’aspersione, e dell’altro 
un olocausto. Cosi il sacerdote propizierà per lei davanti al 
Signore, per l’impuro suo flusso. (31) Fate ch’i figli d’Israel 
tengansi lontani dalle loro impurità; altrimenti morrebbero 
per la loro impurità, contaminando la mia sede eh’ è tra di 
loro [cioè entrando nel tempio in istato d’impurità]. (32) Ella 
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LEV1TIC0 XV-XV1 

è questa la legge relativa al blennorrealo, ed a colui dal quale 
esca effusione di seme, per cui divenga impuro; (33) Ed alla 
donna mestruata, in quanto alla sua (regolare) mestruazione; 
ed a chi ha scolagione, sia maschio o femmina ; ed a chi gia- 
cesse con donna impura. 


XVI 

(1) 11 Signore parlò a Mose, dopo la morte dei due figli 
d’ Aronne; i quali present atisi [arbitrariamente] innanzi al Si- 
gnore, morirono. (2) Disse cioè il Signore a Mosè: Parla ad 
Aronne tuo fratello, onde non entri in alcun tempo nel San- 
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LEV IT ICO XVI 

luario, oltre la portiera, (esistente) davanti al coperchio ch’è 
sull’Arca; altrimenti morrebbe: perciocché entro una nube io 
apparirò sopra il coperchio. (3) (Soltanto) dopo fatte queste 
cose entrerà Aronne nel Santuario, dopo fatto (cioè) un gio- 
vine toro in sacrifizio d’aspersione, ed un montone in olo- 
causto. (4) Indosserà una tonaca sacra, di bisso, e calzoni di 
bisso avrà sulla carne, e d una cintura di bisso sarà cinto, e 
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I, EVITICO XVI 

con una mitra di bisso si fascera (il capo): sono indumenti 
sacri, ed egli si bagnerà il corpo nell’acqua innanzi d’ indos- 
sarli. (5) E dalla congrega de’ figli d’ Israel riceverà due ca- 
pretti per sagriflzio d’aspersione, ed un montone per olocausto. 

(6) Aronne farà avanzare il toro di sacrifizio d’ aspersione, 
appartenente a lui, e propizierà per sè e per la casa sua. 

(7) E prenderà i due capretti, e li presenterà innanzi al Si- 
gnore, all’ingresso del padiglione di congregazione. (8) Aronne 
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LEV1TIC0 XVI 

trarrà le sorti intorno ai due capretti: (sopra dell’)una sorte 
sarà (scritto): Pel Signore, e (sopra del)l’ altra: Per Azazèl. 

(9) Ed Aronne presenterà il capretto, sul quale sarà caduta 
la sorte pel Signore, e ne farà un sacrifizio d’ aspersione. 

(10) E quel capretto, sul quale sarà caduta la sorte per Aza- 
aèl, sarà conservato vivo davanti al Signore, per propiziare 
sopra di esso, per poi mandarlo ad Azazèl, al deserto. (11) 
Aronne presenterà il toro di sacrifizio d'aspersione apparte- 
nente a lui, e propizierà per sè e per la casa sua [cioè im- 
plorerà il divino perdono sui proprj peccati, e su quelli della 
sua famiglia]; indi scannerà il toro di sacrifizio d’aspersione 
appartenente a lui. (12) E prenderà piena la paletta di accese 
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LEV1TIC0 XVI 

braci, d’in sull’altare, d’ innanzi al Signore, e pieni i suoi 
pugni di profumo aromatico polverizzalo; e porterà oltre alla 
portiera. (13) E metterà il profumo sopra il fuoco, davanti al 
Signore; ed il nuvolo del profumo coprirà il coperchio eh’ è 
sopra (l’Arca deljla legge, e così egli non morrà, (li) E pi- 
glierà del sangue del toro, e ne spruzzerà col dito verso il co- 
perchio, ad oriente; e davanti al coperchio (sul suolo) spruz- 
zerà sette volte di quel sangue col dito. (15) Indi scannerà il 
capretto di sacrifizio d’aspersione appartenente al popolo, e 
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(.EVITICO XVI 

ne porterà il sangue oltre la portiera, e farà di quel sangue 
come fece del sangue ilei toro, e lo spruzzerà verso il coper- 
chio, e davanti al coperchio. (1(5) Così propizierà pel Santua- 
rio [purificandolo con queste aspersioni] dalle impurità dei 
figli d’ Israel, dalle colpe loro, e da tutt’ i loro trascorsi, e lo 
stesso farà pel padiglione di congregazione, che dimora con 
essi in mezzo alle loro impurità. (17) Alcuna persona non deve 
trovarsi nel padiglione di congregazione, quand’ egli entra 
per propiziare nel Santuario, sinché (non ne) sia uscito. Egli 
così propizierà per sé, e per la casa sua, e per tutta la ra- 
dunanza d Israel. (18) Indi uscirà all’altare eh' è innanzi al 
Signore, e propizierà per esso : prenderà cioè del sangue del 
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LEVIT1C0 XVI 

toro e del sangue del capretto, e ne metterà sulle prominenze 
dell'altare, all’ intorno. (19) E spruzzerà sopra di esso di quel 
sangue col dito sette volte, e con ciò lo purificherà e santi- 
ficherà dalle impurità dei figli d’Israel. (20) Terminato che avrà 
di propiziare pel Santuario, pel padiglione di congregazione, 
e per l’altare, farà avanzare il capretto vivo. (21) Aronne 
poserà ambe le sue mani sul capo del capretto vivo, e con- 
fesserà sopra di esso tuli’ i peccati dei figli d" Israel, tutte le 
loro colpe e tutt'i loro trascorsi, e li porrà [simbolicamente, 
coll'atto delle mani e colle parole] sul capo del capretto; il 
quale poi col mezzo di persona apposita, manderà nel deserto. 
(22) Il capretto porterà sopra di sè lutt’ i loro peccati in terra 
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LKVITICO XVI 

disabitata, e colui lascerà andare il capretto nel deserto. 
(23) Aronne, rientrato nel padiglione di congregazione, si spo- 
glierà degl’indumenti di bisso che indossò prima di entrare 
nel Santuario e li lascerà là. (24) Si bagnerà il corpo nel- 
l’acqua in luogo santo, e indosserà i (consueti) suoi vestiti; 
ed uscito di là, farà l’olocausto appartenente a lui, e l’olocausto 
somministralo dal popolo, e propizierà per sé e pel popolo. 
(25) E arderà sull’altare il sevo del sacrifizio d’aspersione. 
(2(5) E colui che avrà condotto il capretto ad Azazèl, si laverà 
i panni, e si bagnerà il corpo nell’acqua, e poscia potrà rien- 
trare nel campo. (27) Il toro poi di sacrifizio d'aspersione, ed 
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LEVITICO XVI 

il capretto di sacrifizio d'aspersione, il cui sangue sarà stato re- 
cato nel Santuario, onde farvi le propiziazioni, verranno tra- 
sportati fuori del campo, ed abbruciati, colla pelle, la carne 
e le fecce. (28) E chi gli abbrucia si laverà i panni, e si ba- 
gnerà il corpo nell’acqua, e poscia potrà rientrare nel campo. 
(211) Questo sarà per voi uno statuto perenne: nel mese set- 
timo, ai dieci del mese, affliggerete le vostre persone [col 
digiuno], ed aleun’o, era non farete, nò l’ indigeno, nò il fore- 
stiero che faccia dimora tra voi. (HO) Poiché in questo giorno 
(il sommo sacerdote) propizierà per voi, per purificarvi: di 
tutt’ i vostri trascorsi diverrete puri innanzi al Signore [vale 
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•.EVITICO XVI 

a dire dei peccali ignoti a chi li commise]. (31) Giorno di 
grande riposo è per voi, ed affliggerete le vostre persone: 
statuto perenne. (32) Il sacerdote che verrà unto (sommo sa- 
cerdote), ed installato per ufficiare in luogo di suo padre, 
farà le propiziazioni, e indosserà gli abiti di bisso, indumenti 
sacri. (33) Farà le propiziazioni pel luogo santissimo, pel pa- 
diglione di congregazione, e per l’altare, e pei sacerdoti, e 
per lutta la gente della radunanza. (34) La cosa sarà per voi 
legge perenne, in guisa che venga propiziato pe’figli d’Israel, 
(fer purificarli) di luti' i loro trascorsi, una volta 1’ anno. — 
Ed egli esegui quanto il Signore comandò a Mosè. 
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■.EVITICO XVII 

XVII 

(1) Il Signore parlò a Mose, con dire: (2) Parla ad Aronne 
ed ai figli suoi, ed a tult’i figli d’ Israel, e di’ loro: Ecco quanto 
il Signore ha comandato. (3) Se alcuno della casa d' Israel 
scannerà un animale bovino, pecorino, o caprino, nel campo, 

apfi o»c'*p wt ,aci7p >:oa ir ornih i»T>ra pena opiac ■'pft (S) 
rifmiua bri o’aioPa nisfria ir "vara 3"» ,ci7p fra 03ip3 pica iòac 
j>3 7Baai paia 33163 Pia >3 ,ia»3T>h oaft j»ac o»3»3r br 031 ,pi»ara bn 
oaai sbaa ao»ft o:rfr ; (awft ' 33 ) o^aaa rciap br Tara 3"rfr ,o _ 6 >33 
va oaai 3bt>a o ,abrr> >3Ì3 7133 ~p~ PbP i:>6 |»bir>3 03 3313 frac '"arò 
br 333» P br ,CD33 13 >3 P3W3 br 37p Tl'pb 073 3P33 03)>fr ,3133 C*b 
jer ab r ni cÒ3 abin -jp» 3 invai aaip |p» oaip 03 a 7133 >bi6 abrai ,cd 33 
,apf> or» 3 "ì 13 C* ar or» 73 Ì 0 073 3331 .naiup |»r3 fr3i ,ac33 |» ani* 
a:»6c p»i>3 03 pid6 073 p ir ,C333 ara 3313P 33pm nvaoò ip»rc >3 
1K iltt) t:m!P “sttJK 0) .3ÌP3 p pfec an ,P3i»3 >33 br 33>ap 


Digifced-by-Google 



131 r *qn 

Snx <™ :runpj? pnp DW' 

nirrS j9*jjj onpriS ixpn xS %'ìo 
ot xinn é^xS in’ di nirv prò osS 
<n> MD£ Diga xinn rò*n rnpji r[à^ 
on’nprnx Sinir* yp ixpj ip« jtò*? 
ox’oni rnrò orci? on *urx 
inon rnorrSx -urto SriK nnsrSx rrirvS 

Tt; - v c” v ) —jv v t r 

rrion piti <» :onix niirS d»dSp *nor 

- | -t: it ix |- -r t : $■• : • 


LEVITICO XVII 

o lo scannerà fuori del campo ; (4) E noi recherà all - ingresso 
del padiglione di congregazione, per lare [del sangue e del 
sevo] un sacrifizio al Signore, davanti al tabernacolo del Si- 
gnore; ciò verrà considerato a quelL'uomo qual omicidio : egli 
ha versato sangue [umano]: e quell’uomo andrà estinto di 
mezzo al "suo popolo. (5) In guisa che quegli animali eh’ i figli 
d’ Israel vogliono scannare all’aperta campagna, li rechino (in- 
vece) al Signore, all’ ingresso del padiglione di congregazione, 
al sacerdote, e ne facciano sacrifizi di contentezza al Signore, 
(fi) Ed il sacerdote ne spargerà il sangue sull’altare del Si- 
gnore all’ingresso del padiglione di congregazione, e n’arderà 
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LEVIT1C0 XVII 

il sevo, in odore propiziatorio, al Signore. (7) Nè più facciano 
i loro sacrifizi ai satiri, dietro ai quali essi sogliono fornicare 
[vaie a dire: ai quali sogliono prestar culto]. Questo sarà per 
essi uno statuto perenne, per tutte l' età avvenire [cioè di te- 
nersi lontani da quel culto, e dalle pratiche immorali che l’ac- 
compagnavano; però il mangiar carne senza recar l’animale 
al Tempio fu permesso, tosto che fossero entrati nella terra 
promessa, v. Deut. XII]. (8j E ai medesimi dirai : Chiunque 
della casa d’ Israel, o dei forestieri che faranno dimora tra 
essi, faccia un olocausto, o (altro) sacrifizio; (0) E noi rechi 
all’ingresso del padiglione di congregazione, per farlo al Si- 
gnore: quell’ individuo andrà estinto dal suo popolo. (10) E 
chiunque della casa d’ Israel, e dei forestieri facienti dimora 
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(.EVITICO XVII 

tra essi, mangiasse alcuna sorta di sangue io mi volgerò 

contro la persona mangiarne il sangue, e la farò andare estinta 
di mezzo al suo popolo. (11) Imperocché la vita dell’animale 
è nel sangue, ed io ve l’ho concesso [cioè v’ho concesso di 
arderlo] sull’altare, per propiziare per le vostre persone; poi- 
ché il sangue, esso può propiziare per la vita (dell’ uomo). 
(12) Perciò dissi ai figli d' Israel: alcuna persona tra voi non 
mangi sangue, come pure il forestiere dimorante tra voi non 
mangi sangue. (13) E qualunque dei figli d’ Israel, o dei fo- 
restieri dimoranti tra essi, prenda alla caccia qualche fiera, o 
volatile, permesso a mangiarsi: ne verserà il sangue, e lo co- 
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LEVITICO XVII 

prirà colla terra. (14) Imperocché la vita d’ogni animale è il 
sangue eh’ esso ha nel corpo; dissi quindi ai figli d' Israel: 
non mangiale il sangue d’alcun animale : poiché la vita d’ogni 
animale è il suo sangue: chiunque Io mangi andrà èstimo. 
(15) E qualunque persona, sia indigeno o forestiero, man- 
giasse d’ un animale morto da sé, o sbranalo [da qualche 
fiera]; si laverà i panni, e si bagnerà neH’ acqua, e sarà im- 
puro sino a notte, indi sarà puro. (16) E se non laverà [i suoi 
panni], e non si bagnerà il corpo, incorrerà in peccato [en- 
trando nel tempio, o mangiando cosa sacra]. 
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LEVltlCO XVIII 

XVIII 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Parla ai figli 
d’ Israel, e di’ loro: Io, il Signore, sono vostro Iddio. (3) Non 
dovete imitare le pratiche della terra d’Egitto, dove avete abi- 
tato; nè dovete imitare le pratiche della terra di Canaan, dove 

10 sono per farvi entrare ; nè seguirne gli statuti. (4) Le mie 
leggi eseguirete, ed i miei statuti osserverete e seguirete. Io, 

11 Signore, sono il vostro Iddio. (5) Osserverete i miei statuti, 
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e le mie leggi, eseguendo le quali, l’ uomo si acquista la vita 
[il benessere]. Son io, il Signore [che ve l'impongo]. (6) Non 
deve alcuno di voi accostarsi ad alcuna carne del proprio 
corpo [cioè ad alcuna sua stretta consanguinea], a scoprirne 
le vergogne [cioè non dovete usare con alcuna vostra stretta 
congiunta, nè con chi fu moglie d’un vostro stretto parente, 
poiché la moglie è riguardata quasi formante parte del ma- 
rito]. Son io il Signore. (7) Le vergogne di tuo padre e ver- 
gogne (insieme) di tua madre non devi scoprire [cioè non com- 
mettere incesto con tua madre, la quale formando parte di 
tuo padre, l'oltraggio fatto a lei è insieme fatto a lui]: tua 
madre è, non devi scoprire le sue vergogne. (8) Le vergogne 
della moglie di tuo padre [cioè della tua matrigna] non devi 
scoprire: ella è le vergogne di tuo padre [cioè forma parte 
di lui]. (9) Le vergogne di tua sorella, figlia [anche] di tuo 
padre, o figlia [soltanto] di tua madre; nata (cioè) in casa 
(con te), o nata fuori non devi scoprirne le vergogne. 
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LBVITICO XVlll 

(10) Le vergogne della figlia di tuo figlio, o d’dla figlia di 
tua figlia.... non devi scoprirne le vergogne: poiché sono 
le tuo vergogne [sono quasi carne dello stesso tuo corpo]. 

(11) Le vergogne della figlia della moglie di tuo padre, ge- 
nerata da tuo padre [ma da altra madre].... ell’è tua sorella, 
non devi scoprirne le vergogne. (12) Le vergogne della so- 
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L EVITICO XVIII 

rella di tuo padre non devi scoprire, ella è carne di tuo padre. 
(13) Le vergogne della sorella di tua madre non devi sco- 
prire, poiché carne di tua madre ella è. (14) Le vergogne 
del fratello di tuo padre non devi scoprire, (cioè) alla sua mo- 
glie non devi accostarti: ella è tua zia. (15) Le vergogne della 
tua nuora non devi scoprire : moglie di tuo figlio ella è, non 
devi scoprirne le vergogne. (1(5) Le vergogne della moglie 
di tuo fratello non devi scoprire: eli’ è le vergogne di tuo 
fratello. (17) Le vergogne d’una donna e di sua figlia non 
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L EVITICO XVtll 

devi scoprire, nemmeno la figlia del figlio, o la figlia della 
figlia, puoi prenderne, a scoprirne le vergogne: sono una 
stessa carne, sarebbe una turpitudine. (18) Nè devi prendere 
una donna, avendo già una sua sorella, angustiandola, sco- 
prendo le sue vergogne [della seconda] insieme a quella, (cioè) 
in vita di lei. (19) Nè devi accostarli a donna, a scoprirne le 
vergogne, durante l’ impura sua mestruazione. (20) E colla mo- 
glie del tuo prossimo non devi giacere carnalmente, contami- 
nandoti con essa. (21) E della tua prole non devi dare per 
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LEVITICO XVIII 

farne sacrifizio al Mòlech; locclié facendo, disonoreresti il noine 
del tuo Dio [cioè direbbero i popoli idolatri, gl’ Israeliti cono- 
scere l’inferiorità del proprio Dio, e perciò sacrificare a lui 
gli animali, c ad altre deità i proprj figliuoli], Son io il Signore. 
(22) E con un maschio non devi usare il concubito di (uomo 
con) donna: eli’ è cosa abborninevole. (23) Nè devi usare il 
concubito con alcuna bestia, contaminandoti con essa; ed una 
donna non deve collocarsi davanti ad una bestia, per farsene 
coprire: eli’ è una (turpe) mescolanza. (24) Non dovete con- 
taminarvi con alcuna di queste cose ; poiché con tutte queste 
cose si contaminarono le genti, eh’ io sono per discacciare dal 
vostro cospetto. (23) Ed il paese ne divenne impuro ; ed io gli 
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{.EVITICO XVIII 

cliiesi conto dei suoi misfatti, ed il paese vomitò i suoi abi- 
tanti. (20) Osservate quindi voi i miei statuti e le mie leggi, 
e non fate alcuna di tutte queste abbominazioni ; nò l’ indige- 
no, nè il forestiero dimorante tra di voi. (27) Perocché tutte 
queste abbominazioni praticarono coloro che abitarono quella 
terra prima di voi, e la terra ne divenne impura. (28) Non fate 
dunque che quella terra vi vomiti, contaminandola voi, come 
vomitò [cioè sta per vomitare] la gente eh' era innanzi a voi. 
(29) Poiché chiunque commetterà alcuna di tutte queste abbo- 
minazioni.... le persone che ciò avranno fatto andranno e- 
stinte di mezzo al loro popolo. (30) Serbatemi quindi ubbi- 
dienza, in guisa di non praticare alcuno degli abbominevoli 
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f.EVITICO XV1I1-XIX 

slatini che furono praticali prima di voi, onde non divenire 
impuri. Sono io il Signore, Iddio vostro [che ve l’impongo], 

XIX 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire : (2) Parla a tutta 
la congrega dei figli d’ Israel, e di'loro: Santi dovete essere, 
poiché santo son io, il Signore, Iddio vostro. (3) Rispetterete 
ciascheduno suo padre e sua madre, ed osserverete i miei 
Sabbali. Sono io, il Signore, Iddio vostro. (4) Non vi rivolgete 
agl’ idoli, e dèi di getto non vi farete. Son io, il Signore, Id- 
dio vostro. (8) E quando farete un sacrifizio di contentezza al 
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LEVITICO XIX 

Signore, lo farete in guisa che vi venga accettato, (fi) Nel 
giorno, in cui farete il vostro sacrifizio, potrà esso esser man- 
giato, ed anche nella dimane; ma ciò che ne avanza sino al 
terzo giorno, dovrà abbruciarsi. (7) E se verrà mangiato nel 
giorno terzo, esso diventa cosa abborrita, non sarà gradito. 
(8) E chi ne mangiò [nel giorno terzo] incorre in peccato, 
poiché ha profanato una cosa sacra al Signore; e quell’indi- 
viduo andrà estinto di mezzo al suo popolo [Chi faceva un 
sacrifizio mangiabile, era tenuto a consumarlo in breve tempo, 
onde dovesse farne parte cogli amici c coi poveri] . (9) E 
quando mieterete la raccolta della vostra terra, non devi finir 
di mietere l’estremità del tuo campo, nè raccoglier (da terra) 
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I.EVITICO XIX 

le spiclie cadute nel mietere. (IO) Nè raspollerai la tua vigna, 
nè raccoglierai (da terra) i grani caduti; (ma) li lascerai pel 
povero e pel forestiere. Sono io, il Signore, Iddio vostro. 
(11) Non rubate; e non negate e non mentite l’uno a danno 
dell’altro. (12) E non giurate nel mio nome, pel falso; locchè 
facendo, profaneresti il nome del tuo Dio. Sono io il Signore. 
(13) Non defraudare il tuo prossimo, e non gli rapire til suo); 
la mercede del giornaliero non rimanga presso di te sino alla 
dimane. (14) Non maledire un sordo, e davanti ad un cieco 
non porre intoppo ; ma temi del tuo Iddio. Son io, il Signore. 
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LEV1T1C0 XIX 

(15) Non fate ingiustizia nella giudicatura ; non usare riguardi 
al povero, e non portare rispetto al grande [al potente] ; giu- 
dica il tuo prossimo con giustizia. (IO) Non fare il rapporta- 
tore [il commettimale] fra la tua gente; nè rimanerti spettatore 
[inerte] nel pericolo della vita del tuo prossimo. Sono io, il 
Signore. (17) Non odiare il tuo fratello nel tuo cuore; ri- 
prendi (bensì) il tuo prossimo, e (così) non incorrerai in pec- 
cato a cagione di lui. (18) Non vendicarti, e non serbar odio 
contro i figli del tuo popolo; ma ama pel tuo prossimo quel 
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LEVITICI) XIX 

che ami per te. Sono io il Signore. (19) I miei statuti osser- 
verete; il tuo bestiame non farai accoppiare tra specie di 
verse, il tuo campo non seminerai di varie specie commiste, 
nò porterai addosso una veste tessuta di materie differenti, 
(cioè) Sciaatnèz [di lino e lana]. (20) Se un uomo giaccia car- 
nalmente con una donna che sia schiava d’un uomo, e da lui 
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LEVITICO XIX 

tenuta quasi moglie, la quale però non sia stata riscattata, nè 
abbia ottenuta la libertà; sarà (considerata come) non vinco- 
lata (in matrimonio), (e quindi) non saranno fatti morire, 
poiché non fu fatta libera [vale a dire: una non dev'essere 
insieme moglie e schiava; e sino a tanto ch’il padrone non 
la rende libera, non ha diritto ch’ella ed il suo drudo siano 
puniti quali adulteri], (21) Egli recherà il suo sacrifizio di 
pentimento al Signore, all’ingresso del padiglione dj con- 
gregazione, un montone (cioè) in sacrifizio di pentimento. 

(22) Ed il sacerdote propizierà per lui innanzi al Signore, col 
montone di sacrifizio di pentimento, del peccato che com- 
mise, e gli verrà perdonato il peccato da lui commesso. 

(23) Quando sarete entrati nella terra [promessa], e vi avrete 
piantalo qualsiasi albero fruttifero, dovete precludetene il 
primo prodotto; per tre anni esso sarà per voi (quasi) pre- 
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LEVITICO XIX 

eluso, non deve mangiarsi. (24) E nel quart’anno tuli’ il suo 
prodotto sarà sacro, in omaggio al Signore. [Mangiavansi nella 
città santa i frutti stessi, o altri commestibili di egual valore]. 
(25) Nel quint’anno poi ne mangerete [senz’alcuna restrizione] 
il prodotto, e ciò facendo, ne avrete abbondante rieolto. Son 
io, il signore, Iddio vostro. (20) Non dovete mangiare col 
sangue [cioè carne d’animale non bene dissangualo. Secondo 
altri: intorno al sangue; espressione allusiva alla pratica su- 
perstiziosa di scannare alcuni animali sopra una fossa, cre- 
dendo di attirarvi le ombre dei morti; v. Odissea, libro XI]; 
nè seguire (superstiziosi) presagj ed augurj. (27) Non taglie- 
rete in circolo l’estremità (dei capelli) del vostro capo, e non 
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LEV1TIC0 XIX 

distruggerai l’ estremità della tua barba. (28) E non vi farete 
nel corpo alcuna incisione per un morto; nè farete in voi 
scrittura intagliata. Sono io, il Signore. (29) Non profanare 
tua figlia, col prostituirla; locchc facendo, il paese si darebbe 
alla fornicazione, e si empirebbe di turpitudini. (30) Osserve- 
rete i miei Sabbati, e rispetterete il mio tempio. Sono io, il 
Signore. (31) Non vi rivolgete agli Ovòt [demonj, o ombre 
di morti, che i ventriloqui facevan credere di far parlare] ed 
agl’Iddeonim [?]; non cercate di contaminarvi con essi. Son 
io, il Signore, Iddio vostro. (32) Davanti alla canizie ti alzerai, 
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LEVITICO XIX 

e rispetterai la faccia del vecchio, e temerai del tuo Dio. 
Sono io, il Signore. (33) E quando un forestiero faccia dimora 
con voi nel vostro paese, non dovete fargli sopruso. (34) Il 
forestiere dimorante con voi dev’essere per voi uguale ad un 
vostro indigeno, ed amerai per lui quel che ami per te; poi- 
ché (anche voi) siete stati forestieri nella terra d’ Egitto. Sono 
io, il Signore, Iddio vostro. ( 35 ) Non fate iniquità nelle cose 
di giustizia: nella misura d’estensione, nel peso, e nella mi- 
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IEV1T1CO XIX-XX 

aura di capacità. (36) Abbiate bilancie giuste, pesi giusti, efà 
giusta, ed hin giusto. Sono io, il Signore, Iddio vostro, che 
vi trassi dalla terra d'Egitto. (37) Osservate quindi lult’i miei 
statuti c tutte le mie leggi, ed eseguitele. Sono io, il Signore 
[che ciò v’impongo]. 


XX 

(1) Ed il Signore parlò a Mose con dire: (2) Agli stessi 
figli d’ Israel dirai: Chiunque dei figli d' Israel, e dei fore- 
stieri dimoranti in Israel, dia della propria prole al Mòlecb, 
dev’ esser fatto morire; la gente del paese deve lapidarlo. 
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I. EVITICO XX 

(3) Ed io mi volgerò contro quell’ individuo, e lo farò andare 
estinto di mezzo al suo popolo [v. Genesi XVII. 14J; poiché 
della sua prole ha dato al Mòlech, in guisa da rendere [nel- 
l’altrui opinione] impuro il mio tempio, e profanare il mio 
santo nome [v. qui sopra XVIII. 21]. (4) Se poi la gente del 
paese chiuderà gli occhi, quando colui darà della sua prole 
al Mòlech, per non farlo morire; (5) Mi volgerò io contro 
quell’uomo e contro il suo parentado, e farò andare estinti 
di mezzo al loro popolo lui, e tult’i (suoi complici) traviati 
dietro di lui a fornicare dietro al Mòlech. (6) E se una per- 
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LEVITICO XX 

sona si volgerà agli Ovòt, o agriddeonim, fornicando dietro 
a quelli; io mi volgerò contro quell’individuo, e lo farò an- 
dare estinto di mezzo al suo popolo. (7) Vi santificherete, e 
sarete santi, poiché io, il Signore, sono il vostro Iddio. (8) Os- 
serverete i miei statuti, e gli eseguirete ; io, il Signore, v’ho 
dichiarali santi [vi elessi, perche siate tali]. (9) Quindi chiun- 
que maledirà suo padre, o sua madre, sarà fatto morire : suo 
padre, o sua madre, maledisse, la colpa della sua morte è in- 
lui. (10) E quand’ uno commetta adulterio con donna maritata 
— commetta adulterio colla moglie del suo prossimo ! — l’a- 
dultero e l’adultera saranno fatti morire. (11) E quand’ uno 
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I. EVITICO XX 

giaccia colla moglie di suo padre, egli ha scoperto le ver- 
gogne di suo padre: saran fatti morire amendue, la colpa 
della loro morte è in essi. (12) E quand’uno giaccia colla 
sua nuora, farannosi morire entrambi: hanno commesso una 
[turpe] mescolanza, la colpa della loro morte è in essi. (13) E 
quand’uno usi con un maschio il concubito di [uomo con] 
donna, hanno commessa amendue un’abbominazione: si fa- 
ranno morire, la colpa della loro morte è in essi. (14) E 
quand'uno prenda una donna, e la madre di lei; è turpitu- 
dine : verranno abbruciali egli ed elleno, onde non siavi tur- 
pitudine tra di voi. (15) E quand'uno usi il suo concubito con 
una bestia, sarà fatto morire, e (anche) la bestia ucciderete. 
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LEV1T1C0 XX 

(16) E quando una donna si accosti ad alcuna bestia, per far- 
sene coprire; ucciderai la donna e la bestia: debbono esser 
fatti morire, la colpa della loro morte è in essi. (17) E quan- 
d’uno prenda sua sorella, figlia di suo padre, o figlia di sua 
madre, e veda le vergogne di lei, ed ella veda le vergogne 
di lui [mentre dovevano avere in orrore una tale unione, e 
la fraterna intimità non doveva uscire dei giusti limiti]; eli’ è 
cosa ignominiosa, e andranno estinti alla vista dei loro con- 
nazionali [cioè l’estinzione del loro nome non tarderà molto]: 
egli scopri le vergogne di sua sorella! Egli ne porterà la 
pena. (18) E quand’uno giaccia con donna mestruata, e ne 
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I.EV1T1C0 XX 

sco[ira le vergogne — egli ha denudalo la fonie di lei, ed 
ella scoperse la propria fonte sanguinente! — andranno en- 
trambi estinti di mezzo al loro popolo. (19) E le \ergogne 
della sorella di tua madre, o della sorella di tuo padre, non 
devi scoprire; poiché [chi ciò facesse] scoprirebbe la propria 
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LEV1TICO XX 

carne, e [l’uomo e la donna] ne porterebbero la pena. (20) E 
quand’ uno giaccia colla sua zia, egli scoperse le vergogne di 
suo zio : porteranno la pena del loro peccato, morranno senza 
prole. (21) E quand’uno prenda la moglie di suo fratello, è 
azione obbrobriosa; egli ha scoperto le vergogne di suo fra- 
tello, saranno privi di prole. (22) Osserverete dunque tult’i 
miei statuti e tutte le mie leggi, e gli eseguirete; altrimenti 
il paese, dov’io son per condurvi ad abitare, vi vomiterà. 
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LEVITICO XX 

(23) E non seguite gli statuti della nazione ch’io son per di- 
scacciare dal vostro cospetto ; poiché coloro hanno fatte tutte 
queste cose e mi divennero intollerabili. (24) E quindi dissi 
a voi : Voi possederete la loro terra, ed io ve la darò da pos- 
sedere; (la quale è una) terra che scorre latte e miele. Sono 
io, il Signore, Iddio vostro, che v’ho distinti dagli altri popoli. 
(25) E voi distinguerete le bestie pure dalle impure, ed il vo- 
latile puro dall’impuro; e non renderete abborrevoli voi stessi 
per [cioè mangiando] quelle bestie e quei volatili, o qualsiasi 
animale strisciante sulla terra, che ho a voi contrassegnati 
da tenersi per impuri. (26) E voi mi sarete santi, poiché 
santo son io, il Signore; e vi trascelsi dagli altri popoli, per- 


Digitized by Google 


te-a tnpi ico 

ora rrrr*5 rmt)x cn> . M S nvnS 

jv ▼ v : r t • i j* : r ) : p 

on*< idjtt pio in»v ni» »|n» ì« ms* 

ìt ; : :• | ?•/.• ▼ J V* :• J v 

3 3 3 :d 3 onw 

!▼ jv •• : 


KD 


-S« “i»s* néfarStf nin; i»*n <«> »sS 
trsjS onSx maxi pns oa Durian 
a'-ipn iìkpS-qk ’D a» jvsjd k»»»"nS 
:vfWn ìmSi unSi vìnSi ìokS vSk 


A T " 


LRVITICO XX-XXI 

che siate miei. (27) E uomo, o donna, che abbia in se [cioè 
pretenda avere] Ov, o Iddeoni, si faranno morire, saranno la- 
pidati, la colpa della loro morte è in essi. 

XXI 

(1) 11 Signore disse a Mose: Di’ quanto segue ai sacerdoti 
tìgli d'Aronne: Non deve rendersi impuro per alcun morto, nes- 
suno del suo ceto [cioè nessuno che sia della discendenza d’ Aron- 
ne, ha da toccare un morto, nè stare in casa, ove sia un morto). 
(2) Tranne per chi è sua carne [suo stretto congiunto, e suol 
vivere] vicino a lui; per sua madre (cioè), e per suo padre, 
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LEVITICO XXI 

e per suo figlio, c per sua figlia, e per suo fratello. (3) Come 
pure per sua sorella vergine, vicina a lui [vivente nella casa 
paterna], non passata a marito; per quella si renderà impuro. 
(4) Non deve (però mai) rendersi impuro il capo del suo ceto 
[vedi v. 10], locchò lo profanerebbe. (6) Non si faranno [i 
sacerdoti] pelamento nel capo [non debbono strapparsi i ca- 
pelli per la morte di chicchessia], nè si raderanno l’estremità 
della barba, nè si faranno alcuna incisione nel corpo. (6) Santi 
essere debbono al loro Dio, onde non disonorare il nome del 
loro Dio; perocché essi presentano i sacrifizi da ardersi al 
Signore, il pane dell’Iddio loro, e debbono quindi esser santi. 
(7) Non prenderanno donna (stata già) meretrice, o viziata, 
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come pure una donna ripudiata dal marito non prenderanno ; 
poiché santo egli è al suo Iddio. (8) E tu lo riguarderai sic- 
come sacro, perocché egli presenta il pane dell’Iddio tuo; egli 
dev’ esserti sacro, poiché santo sono io, il Signore, santificator 
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LF.VITtCO XXI 

vostro. (9) E la figlia d’un sacerdote, la quale si disonori col 
fornicare, disonora suo padre, dev’essere abbruciata. (HI) 11 sa- 
cerdote poi superiore ai suoi fratelli, quegli, sul cui cupo sarà 
stato versato l’olio d’unzione, ed il quale sarà stato installato a 
indossare gl’indumenti [esclusivi del sommo sacerdote]; non si 
scapiglierà il capo, nè si sdrucirà le vesti [non farà alcun 
atto di lutto]. (11) Nè si recherà presso alcuna persona morta; 
nè si renderà impuro (nemmeno) per suo padre, o per sua 
madre. (12) E dal tempio non uscirà, altrimenti disonorerebbe 
il tempio del suo Iddio; perocché egli ha sopra di sè il dia- 
dema dell’olio d’unzione del suo Iddio. Sono io, il Signore. 
(13) Il medesimo prenderà in moglie una donna nella sua ver- 
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LEVITICO XXI 

ginità. (14) Vedova, o ripudiata, viziata, o meretrice — queste 
non prenderà; ina prenderà in moglie una vergine del suo 
ceto. (15) Altrimenti renderebbe la sua prole profanata tra ’l 
suo ceto [decaduta dal rango sacerdotale]; poiché io, il Si- 
gnore, l’ ho dichiarato santo. (16) Ed il Signore parlò a Mosò, 
con dire: (17) Parla ad Aronne con dire: Alcuno della tua 
discendenza, (e ciò) per tutte l’età avvenire, il quale abbia 
qualche difetto, non deve avvicinarsi a presentare il pane del 
suo Iddio. (18) Chiunque (dico) abbia un difetto, non deve 
avvicinarsi : un cieco, o uno zoppo, o chi abbia il naso schiac- 
cialo, o qualche parte troppo lunga. (19) 0 uno che abbia un 
piede rotto, o un braccio rotto. (20) 0 un gobbo, o uno 
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LGVIT1C0 XXI 

smunto, o cisposo, o rognoso, o erpetico, o ernioso. (21) Chiun- 
que della discendenza d’Aronnc il sacerdote abbia alcun di- 
fetto, non si accosterà a presentare i sacrifizi da ardersi al 
Signore: egli ha un’imperfezione: egli non deve accostarsi a 
presentare il pane del suo Iddio. (22) Potrà (bensì) mangiare 
del pane del suo Iddio, (cioè) delle cose santissime, e delle 
(altre) cose sacre. (23) Però non deve andare alla portiera, 
nè accostarsi all’ altare, poiché ha un’imperfezione: altrimenti 
profanerebbe le cose a me sacre, poiché sono io, il Signore, 
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LEV1TIC0 XXI-XXII 

che le ho dichiarate sacre. (24) Mosè parlò [espose tutto ciò] 
ad Aronne e ai figli suoi, e a lutt’i figli d’ Israel. 


XXII 

(I) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Parla ad 
Aronne cd a’ figli suoi, onde usino i dovuti riguardi colle cose 
sacre dei figli d’ Israel, (le cose cioè) eh’ essi consacrano a 
me; altrimenti disonorerebbero il santo mio nome. Sono io, 
il Signore. (3) Di’ loro: Per tutte l'età avvenire, chiunque 
della vostra discendenza si avvicini alle cose sacre, dai figli 
d’ Israel consacrate al Signore, avendo addosso qualche sua 
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LEVITICO XXII 

impurità; quell’individuo andrà estinto dal mio cospetto. Sono 
io, il Signore. (4) Alcuno della progenie d’ Aronne, il quale 
sia lebbroso, o blennorreaio, non deve mangiare delle cose 
sacre, sinché (non) sia puro; come pure chi abbia toccato 
qualsiasi (individuo) impuro per un morto; o alcuno cui sia 
uscito effusione di seme; (5) 0 alcuno che abbia toccato qual 
che brulicante, dal quale potesse contrarre impurità, o qual- 
che persona da cui potesse contrarre impurità, per qualunque 
sia sua immondezza. (6) Chi avrà toccalo uno di questi, sarà 
impuro sino a notte, e non mungerà delle cose sacre, senz’es- 
sersi bagnalo il corpo nell’acqua. (7) Tramontato che sia il 
sole, sarà puro; indi potrà mangiare delle cose sacre, poiché 
egli è questo il suo pane. (8) Animale morto da sé, o sbra- 
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LEVIT1C0 XXII 

nato, non mungerà; locchè lo renderebbe impuro. Sono io, il 
Signore. (9) Osserveranno le mie prescrizioni, onde non ab- 
biano ad incorrere in peccalo per quelle [cioè per le cose 
sacre], e ne abbiano a morire profanandole. Sono io, il Si- 
gnore, che le ho dichiarate sanie. (10) Ed alcun estraneo non 
deve mangiar cosa sacra; l’ avventicelo stabilitosi presso un 
sacerdote, come pure il mercenario (del sacerdote) non mun- 
gerà cosa sacra. (II) Quando però un sacerdote faccia acqusto 
d’un individuo, [cioè d’uno schiavo non Israelita] comprato 
col suo danaro, quegli potrà mangiarne; ed ogni (schiavo) 
nato in casa sua potrà mangiare del suo pane [anche di cose 
sacre]. (12) Quando la figlia d’un sacerdote divenga moglie 
d'uomo estraneo [non sacerdote], essa non potrà mangiare 
dei sacri tributi. (13) Ma quando la figlia d’un sacerdote sia 
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LEVITICO XXII 

vedova o ripudiata, e non abbia prole, e ritorni nella casa 
paterna, come nella sua fanciullezza; potrà mangiare del pane 
di suo padre, ma alcun estraneo non ne mangerà. (14) Quando 
poi taluno mangi cosa sacra per errore, risarcirà il sacerdote 
della cosa sacra, colla sopraggiunta del quinto, (lo) Non pro- 
fanino (i sacerdoti) le cose sacre dei figli d’ Israel, (le cose 
cioè) che tributeranno al Signore [vale a dire non le lascino 
mangiare da chi non è sacerdote]. (16) Altrimenti farebbero 
loro portare una grave colpa, mangiando essi [non sacerdoti] 
le loro cose sacre; poiché sono io, il Signore, che le ho di- 
chiarate sante. (17) Ed il Signore parlò a Mosè con dire: 
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LEVITICO XXII 

(18) Parla ad Aronne e ai figli suoi, ed a tutt’i figli d’ Israel, 
e di’ loro: Quando alcuno della casa d’ Israel, o dei forestieri 
dimoranti in Israel, voglia presentare un suo sacrifizio, cioè 
qualsiasi suo voto, o qualsisia offerta, che si possa offrire al 
Signore in olocausto; (19) Debb’ essere tale, che vi venga ac- 
cettato; (cioè) immacolato, maschio, della specie bovina, pe- 
corina, o caprina. (20) Non presenterete alcun animale che 
abbia qualche difetto, poiché non sarebbe di gradimento (a 
Dio) per voi [a vostro vantaggio]. (21) Così pure quand’uno 
offra al Signore un sacrifizio di contentezza, avendo fatto un 
voto o per offerta, del grosso o del minuto bestiame; deb- 
b’ essere immacolato, in guisa da essere gradito; non deve 
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LEVITICO XXII 

avere alcuna imperfezione. (22) Un animale cieco, o storpialo, 
o mutilo, o porroso, o rognoso, o erpetico — questi non of- 
frirete al Signore, e non ne porrete sull’altare in sacrifizio 
da ardersi al Signore. (23) Ed un animale del grosso, o del 
minuto bestiame, avente qualche parte troppo, e qualche altra 
poco sviluppata, potrà recarsi in offerta, ma in (pagamento 
d’un) voto non sarà gradito. (2ì) Ed un animale schiacciato, 
pesto, staccalo, o reciso [i testicoli] non offrirete al Signore, 
e nel vostro paese non ne farete [cioè non castrerete alcun 
vivente]. (23) E nemmeno (comprati) da uno d’altra nazione 
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L EVITICO XXII 

dovete presentare in sacrifizio al vostro Dio alcuno di lutti 
questi; imperocché hanno in sé la loro mutilazione, hanno un 
difetto; non vi saranno accettali. (20) Ed il Signore parlò a 
Mose, con dire: (27) Un animale bovino, pecorino, o caprino, 
tosto ch’ei nasca, dovrà restare sette giorni sotto la sua ma- 
dre; e dall’ottavo giorno in poi potrà essere gradito in sacri- 
fizio da ardersi al Signore. (28) Sia del grosso bestiame, o 
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L EVITICO XXII 

del minino, non Scannerai in uno stesso giorno la madre ed 
il suo nato. (29) E quando farete un sacrifizio di rendimento 
di grazie al Signore, dovete farlo in guisa che vi venga ac- 
cettato. (30) Dev’ essere mangiato nello stesso giorno, non ne 
lascerete avanzare sino alla dimane. Sono io, il Signore. (31) 
Osserverete i miei comandamenti, e gli eseguirete. Sono io, 
il Signore. (32) E non profanate il santo mio nome, anzi fate 
in guisa ch’io venga riconosciuto santo in mezzo ai figli d’I- 
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(.EVITICO XXII-XXIII 

srael. Sono io, il Signore, che v’ho dichiarati santi; (33) Il 
quale vi trassi dalla terra d’ Egitto, per essere il vostro Dio. 
Sono io, il Signore. 


XXIII 

• 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Parla ai figli 
d’ Israel, e di’ loro: Le solennità del Signore, cui proclamerete 
giorni di santa convocazione [riunione religiosa]; sono queste 
(dico) le mie solennità. (3) Sei giorni si lavorerà, ed il set- 
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(.EVITICO XX1H 

timo è giorno di grande riposo, santa convocazione; non fa- 
rete alcuna opera; è Sabbaio ad onore del Signore, in tutte 
le vostre sedi. (4) Sono queste le solennità del Signore, giorni 
di santa convocazione, che proclamerete nel loro tempo. (5) Nel 
mese primo, ai quattordici del mese, verso notte, (si farà il) 
sacrifizio pasquale al Signore : (6) E nel giorno decimo quinto 
del medesimo mese, è festa dei pani azzimi al Signore; sette 
'giorni mangerete pani azzimi, (7) Nel giorno primo santa 
convocazione sarà per voi, alcun’ opera servile non farete. 
(8) Presenterete per sette giorni sacrifizi da ardersi al Signore. 
Nel giorno settimo poi (si farà) santa convocazione, non fa- 
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LEVIT1C0 XXIII 

relè alcun'opera servile. (9) Ed il Signore parlò a Mosè, con 
dire: (10) Parla ai figli d' Israel, e di’ loro: Quando sarete en- 
trati nella terra ch’io son per darvi e ne mieterete la rac- 
colta, recherete al sacerdote un manipolo [secondo la tradi- 
zione: farina d’orzo della misura d’un Omer] delle primizie 
della vostra messe. (11) Egli presenterà il manipolo davanti 
al Signore, perchè siane gradilo a vostro vantaggio. Alla di- 
mane defila festa presenterallo il sacerdote. (12) Nel giorno 
che presenterete il manipolo farete in olocausto al Signore un 
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LEVITICO XX 11 I 

agnello immacolato nato entro l’anno; (13) Colla sua offerta 
farinacea, di due decimi (d’efà) di fior di farina intrisa col- 
l’olio, da ardersi al Signore in odore propiziatorio; e colla 
sua libazione d’un quarto d’hin di vino. (14) E pane [della 
nuova raccolta], nè grano abbrustolito, o grano fresco, non 
mungerete sino al suddetto giorno, finché (cioè, non) abbiate 
recato il sacrifizio del vostro Dio: statuto perenne, per tutte 
l’età avvenire, in tutte le vostre sedi. (15) Numererete poi 
dalla dimane della festa, dal giorno (cioè) che avrete recato < 

il manipolo di presentazione, sette settimane, che siano com- 
piute. (16) Numererete cinquanta giorni, arrivando cosi alla 
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LEV1TICO XXIII 

dimane della settimana settima, ed allora [cioè nel cinquante- 
simo giorno] presenterete al Signore un’offerta farinacea nuova 
[di frumento nuovo]. (17) inaile vostre sedi [cioè del raccolto 
della vostra terra] recherete pani di presentazione due, di due 
decimi (d’efà fra amendue); saranno di Dor di farina, e si cuo- 
ceranno lievitati: sono primizie (offerte) al Signore. (18) Ed 
insieme al pane presenterete sette agnelli immacolati, nati 
entro l’ anno, ed un giovine toro, e due montoni, i quali 
si faranno in olocausto al Signore, colle relative offerte fari- 
nacee e libazioni, da ardersi, in odore propiziatorio, al Si- 
gnore. (19) Farete eziandio un capretto in sacrifizio d’asper- 
sione, e due agnelli nati entro l’anno in sacrifizio di conten- 
tezza. (20; Il sacerdote ne farà la dimenazione innanzi al Si- 
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I.EVITICO XXIII 

gnore, insieme ai pani delle primizie, i quali insieme ai due 
agnelli saranno sacri al Signore, ad uso (esclusivo) del sa- 
cerdote. (21) Proclamerete il suddetto giorno, il quale sarà 
per voi giorno di santa convocazione, in cui non farete al- 
cun’opera servile: statuto perenne in tutte le vostre sedi, per 
tulle l’età avvenire. (22) E quando mieterete la raccolta della 
vostra terra, non finirai l’estremità del tuo campo nel mie- 
tere, nè raccoglierai (da terra) le spiche cadute: al povero 
ed al forestiere le abbandonerai. Sono io, il Signore, Iddio 
vostro. (23) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (24) Parla 
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l.EVirico XXIII 

ai figli (T Israel, con dire : Nel mese settimo, il primo del mese 
sarà per voi giorno di riposo, da ricordarsi [promulgarsi] me- 
diante il clangore (della buccina), (giorno di) santa convoca- 
zione, (25) Alcun’opera servile non farete, e presenterete sa- 
crifizi da ardersi al Signore. (2(>) Ed il Signore parlò a Musò, 
con dire: ('il) Il decimo poi dello stesso mese settimo è giorno 
di espiazione, santa convocazione sarà per voi, ed affliggerete 
le vostre persone [col digiuno] e presenterete sacrifizi da ar- 
dersi al Signore. (28) Ed alcun'opera non farete nel suddetto 
giorno; perocché è giorno di espiazione, in cui verrà propi- 
zio'to per voi innanzi al Signore, Iddio vostro (29) Perlocchè 
qualunque individuo non si allligesse nel suddetto giorno, an- 
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L EVITICO XXIII 

drà estinto dui suo popolo. (30) E qualunque individuo facesse 
opera nel suddetto giorno — farò andar perduta quella per- 
sona di mezzo al suo popolo. (31) Alcun lavoro non farete, 
statuto perenne, per tutte l’età avvenire, in tutte le vostre sedi. 
(32) Giorno di gran riposo gli è per voi, ed affliggerete le vo- 
stre persone. Ai nove del mese, a sera, da una sera all'altra, 
celebrerete il vostro riposo. (33) Ed il Signore parlò a Musò, 
con dire: (34) Parla ai tigli d Israel, con dire: Ai quindici del 
medesimo mese settimo è la festa delle capanne, (ebe dura) sette 
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LEVITIC0 XXIII 

giorni, ad onore del Signore'. (35) Nel primo giorno (sarà) sacra 
convocazione, alcun'opera servile non farete. (36) Per selle 
giorni presenterete sacrifizi da ardersi al Signore. Nel giorno 
.oliavo poi sarà per voi sacra convocazione, e presenterete sa- 
.orifizi da ardersi al Signore; è giorno di congregazione [nel 
Tempio], alcun'opera servile non farete. (37) Sono queste le 
solennità del Signore, cui proclamerete giorni di sacra convo- 
cazione, nelle quali (avrete a) pre-entare sacrifizi da ardersi 
al Signore, olocausti, offerte farinacee, (altri) sacrifizi, e liba 
zioni, secondo la legge d’ogni singola giornata. (38) Oltre ai 
(sacrifizi dei) Sabbati del Signore, ed oltre ai vostri doni, ed 
oltre a tutt’i vostri voti, ed oltre a tutte le vostre offerte, 
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LEVITICO XXIII 

che vorrete dare al Signore (•!!!) Perù ai quindici del mese 
settimo, quando ritirerete le derrate della terra, celebrerete 
la festa del Signore sette giorni: il primo giorno (sarà) di di 
riposo, e l ottavo giorno dì di riposo (40) K vi provvederete 
pel giorno primo dei frulli dell'albero maestoso [cedro], dei 
rami di palme, dei rami di mirto, e salci di riviera; e farete 
allegrìa innanzi al Signore, Iddio vostro, sette giorni. (41) La 
festeggerete [questa fesli della raccolta] qual festa del Si- 
gnore, selle giorni all'anno; statuto perenne per tutte l’età 
avvenire, la festeggerete nel htese settimo. (42) Nelle capanne 
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LRVITICO XXIIt-XXIV 

abiterete sette giorni: tutti gl’indigeni [e quindi possidenti] 
in Israel abiteranno nelle capanne. (43) Affinché sappiano i vo- 
stri posteri che nelle capanne ho fatto abitare i figli d’Israel, 
quando li trassi dalla terra d’Egitto [cioè perchè non insu- 
perbiscano per l’abbondante ricolto, ma rammentino l’antica 
miseria, e riconoscano da Dio la loro prosperità]. Sono io, il 
Signore, Iddio vostro. (44) E Mosè espose ai figli d’ Israel le 
solennità del Signore. 


XXIV 

(1) Ed il Signore parlò a àlosè, con dire: (2) Comanda ai 
figli d’Israel, che ti rechino dell’olio d’oliva, chiaro, vergine 
[v. Esodo XXVII, 20], da illuminazione, per far ardere un lume 
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LEVITICI) XXIV 

quotidianamente. (3) Al di fuori della portiera (situata davanti 
all’arca) della Legge, nel padiglione di congregazione, aceon- 
ceralla Aronne (in guisa che arda) da sera a mattina, innanzi 
al Signore, quotidianamente; statuto perenne, per tutte l’età 
avvenire. (4) Egli acconcerà i lumi sul candelabro puro [lu- 
cente], innanzi al Signore, quotidianamente. (6) E piglierai 
del flor di farina, e ne cuocerai dodici focacce: ciascheduna 
sarà di due decimi (d’ eia). (6) E le porrai in due ordini [l una 
sopra l'altra], sei per ordine, sulla mensa pura, innanzi al Si- 
gnore. (7) E metterai sopra [o: allato] di ciaschedun ordine 
olibano diafano, il quale servirà al pane di relativo profumo, 
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LEVITICO XXIV 

(la ardersi al Signore. (8) Ogni giorno di Sabbato (il sacer- 
dote) lo presenterà [questo pane] innanzi al Signore, costan- 
temente; (ricevendolo) dai figli d’ Israel, per patto [legge] pe- 
renne. (9) Ed apparterrà ad Aronne ed a’ suoi figli, e lo mun- 
geranno in luogo santo; poiché esso è per lui cosa santissima 
(da percepire) dalle cose da ardersi al Signore: statuto pe 
renne. (10) Ora, un uomo nato da una Israelita, ma figlio 
d’un Egiziano, e vivente tra i figli d’ Israel, uscì fuori; e 
questo figlio d’un’ Israelita ed un uomo israelita [cioè tale per 
parte anche paterna] vennero a rissa nel campo. (Il) Ed il 
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L EVITICO XXIV 

figlio della donna israelita profferì (il sacro) Nome, e bestem- 
miò, e fu recato a Mose. Sua madre chiamavasi Scelomit, fi- 
glia di Divrì, della tribù di Dan. (12) E lo posero in luogo 
di custodia, perchè venisse loro dichiarato per ordine del Si- 
gnore (come si avesse a trattarlo). (13) Ed il Signore parlò 
a Mosè, con dire: (14) Traggasi il bestemmiatore fuori del 
campo, e tulli quelli che furono uditori [della bestemmia] gli 
posino le mani sul capo, e tutta la congrega lo lapidi. (15; Ed 
ai figli d Israel parlerai, con dire: Chiunque bestemmierà il 
suo Dio p riera la pena del suo peccato. (Hi) E chi bestem- 
mierà il nome [teiragràmmalo] del Signore, sarà fatto morire, 
sara lapidato da tutta la congrega. Sia un forestiero, o un in- 
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LEVITICI) XXIV 

digeno, quando bestemmia il (sacro) Nome, sarà fatto morire. 
(17) E se taluno percolerà [ucciderà] qualsiasi individuo del- 
l’umana specie, sarà fatto morire. (18) E chi percuote un ani- 
male bruto lo pagherà: animale per animale. (19) E quando 
taluno faccia nel suo prossimo una lesione corporale; come 
fece, gli verrà fatto. (20) Rottura per rottura, occhio per oc 
chio, dente per dente; come avrà fatto lesione in altra per- 
sona, così verrà fatto in lui [Però in Numeri XXXV. 31 è vie- 
tato il risca'to in caso d’omicidio; quindi nei casi di lesione 
corporale è ammesso un compenso pecuniario]. (21) Chi per- 


.(«"#>■» no? oc spi: ^pna of> tri Ctt» 3pl31 f|t2) -no? oc maio 
?>ac bippp pò ar>n c:jjc orò ,->j ’’sf) ;c~N U?D3 hz re "0 (P) 

rò 3'trb j’òci ,nm> (u '»ofri) o?ò cdj bs asm >3 r>rt?b Ò3 ,>o5n c*ò |3 
o:r ;p> >3 C’ò pi ,pm» o-ò r:m osuic» mas od» o:nò o ,ara33 un 
P’a> rnòa uà "ir>òr>3 p:ra 0"3i ,o - Ò3 ow |p> ocòb oppi ,'131 ip*»w 

.(»3"òo3 aro ripi) 


Digitized by Googli 



190 


TO-T3 NTp'l 

DìS n»rv nro* dsitd a» :nov din* rom 


T -T-* : I* 


v.t ▼ i- “ 


jddtìSn pupi* o prrr ptuéo -ijd 

iv •• i vs vr s y “s •/ <*>*•• sr v : v |t - 

“Jik ix Wi \ì 3 “Sn nrà isti a» 

v j* - •• t : • j*« s v v j" - : - 

p« ins* idjh»ì ninaS nna-Sx S^pan 
-dn* nin» nw nrà3 Stf-ib^ni 

v *.▼ : J’r • w r -r t : • r ! 


:nra 

r- 


ro 

a»D -ina nra-Stf nm» isti <* aS 

r ’ r : V V ▼ : <•• 

maxi aarSx nàn q> jìdnS 

jt : - ir : •• t : • <•• : — , .. 


LEVITICO XX1V-XXV 

cuote una bestia la pagherà, e chi percuote una persona sarà 
fatto morire. (22) Avrete una legge sola: tanto sarà il fore- 
stiere, quanto l’indigeno; poiché io, il Signore, sono il vostro 
Dio. (23) Mosè parlò ai figli d’ Israel, ed essi trassero il be- 
stemmiatore al di fuori del campo, e lo lapidarono. 1 figli 
d’ Israel eseguirono quanto il Signore comandò a Mosè. 

XXV 

(1) Il Signore parlò a Mosè nel Monte Sinai, con dire: 
(2) Parla ai figli d’ Israel, e di’ loro: Quando sarete entrati nel 
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L EVITICO XXV 

paese ch’io sono per darvi, la terra deve riposare un Sab- 
bato al Signore. (3) Sei anni seminerai il tuo campo, e sei 
anni poterai la tua vigna, e ne ritirerai il prodotto. (4) Ma 
nell’anno settimo la terra avrà Sabbaio di riposo, Sabbato ad 
onore del Signore: il tuo campo non seminerai, e la tua vigna 
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(.EVITICO XXV 

non poterai (5) La raccolta che li nascerà- spontanea [dai -v 
grani caduti], non mieterai; e l’uva delle lue vili incolte non 
vendemmierai : egli sarà per la terra un anno sabbatico. (0) Il 
(prodotto del) Sabbato della terra sarà vostro, da cibarvene:, 
tuo (cioè), e del tuo schiavo, e della tua schiava, e del tuo 
mercenario, e del tuo avventicelo, dimoranti teco. (7) Ed (an- 
che) al tuo bestiame, ed alle fiere esistenti nel tuo paese, sarà 
lascialo mangiare ogni suo prodotto. (8) Numererai poi sette 
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I. EVITICO XXV 

ebdòmade di anni, (cioè) sette anni sette volte; e quando il 
corso delle sette ebdòmade di anni t’avrà dato quarantanove 
anni. (9) Nel mese settimo, ai dieci del mese, suonerai buc- 
cina clamorosa; nel giorno dell’espiazione suonerete la buc- 
cina in tutta la vostra terra. (10) Consacrerete l’ anno cin- 
quantesimo, e proclamerete franchigia nel paese a tutt'i suoi 
abitanti. Quello sarà per voi Giubileo, e ciascheduno di voi 
farà ritorno alla sua possessione, e ciascheduno tornerà alla 
propria famiglia. (11) Quello, l’anno (cioè) cinquantesimo, sarà 
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L EVITICO XXV 

per voi Giubileo: non seminerete e non ne mieterete i pro- 
dotti nati spontaneamente, e non ne vendemmierete le incolte 
viti. (12) Perocché quell’anno è Giubileo, sacro sarà per voi: 
dal campo stesso ne mangerele le derrate [senza portarle nei 
proprj granai], (13) in quest’anno del Giubileo ognuno di voi 
farà ritorno alla sua possessione. (14) E quando furai al tuo 
prossimo una vendita [di qualche podere], o farai dal tuo 
prossimo una compra; non dovete farvi sopruso l’uno all’altro. 
(13) Tu comprerai dal tuo prossimo, calcolando quanti anni 
sono scorsi dopo il Giubileo [per farli valere a tuo vantaggio]; 
ed egli ti venderà calcolando gli anni di roccoli i [che riman- 
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LEVITICI) XXV 

gono innanzi al Giubileo, dei quali ti vende la rendita]. (16) Mag- 
giore sarà il numero di questi anni, maggiore sarà l’esborso 
che gli farai; e minore sarà il numero degli anni, meno gli 
(♦agiterai: perocché (soliamo) un numero di raccolte è ciò che 
egli li vende. (17) Non vi fate sopruso l'uno all'altro, ma temi 
del tuo Iddio; poiché io, il Signore, sono il vostro Dio. (18) Ese- 
guirete i miei statuti, e le mie leggi osserverete ed esegui- 
rete; ed (allora) ‘durerete sul vostro paese tranquillamente. 
(19) La terra darà il suo prodotto, e ne godrete a sazietà, e 
durerete sul paese tranquillamente. (20) E se direte: Che cosa 
mungeremo nell'anno settimo? mentre non semineremo, e non 
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LEV1TICO XXV 

ritireremo le postre entrale. (21) Io vi decreterò la mia be- 
nedizione nell’anno sesto, il quale produrrà una raccolta (suf- 
ficiente) per tre anni. (22) E voi seminerete nell'anno ottavo, 
mungerete delle derrate vecchie. Sino all’ anno nono, sino 
(cioè) all arrivo della sua raccolta (dell’ ottavo), mangerete 
del vecchio. (23) La terra poi non deve vendersi assoluta- 
mente [per sempre], poiché a me appartiene la terra, e voi 
siete appo me (quai) forestieri ed avventiccl. (24) Ed in tutto 
il paese di vostro possesso accorderete al terreno (possibilità 
di) ricuperazione. (23) Quando (cioè) un tuo fratello impove- 
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LEVITICI) XXV 

rito venda della sua possessione, potrà venire il suo Goèl [ri- 
cuperatore, cioè uno, al quale, per la sua consanguinità, spelta 
questo diritto], a lui più vicino, e ricuperare ciò ch’il suo fratello 
[congiunto] avrà venduto. (26) Uno poi, che non abbia Goèl 
[cioè che non abbia un parente che possa, o voglia esborsare la 
necessaria somma], ma v. nga in facoltà, ed abbia quanto basta 
per ricuperare il suo (podere); (27) Valuterà gli anni della 
sua vendita [cioè calcolerà il valore degli anni goduti dal com- 
pratore, dividendo la somma pagata, pel numero degli anni 
decombili dalla vendita al Giubileo, e moltiplicando il quo- 
ziente pel numero degli anni goduti], e restituirà il di più a 
colui cui ha venduto, e tornerà alla sua possessione. (28) Se 
però non ha quanto basta per fare tale restituzione, ciò che 
ha venduto resterà in mano del compratore sino all'anno del 
Giubileo, e n’uscirà nel Giubileo, e (il venditore) tornerà alla 
propria possessione. (29) Quando poi uno venda una casa di 
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LfcVITICO XXV 

abitazione in città murata, il suo diritto di ricuperazione du 
rerà sino al termine dell’anno della vendita; durante un anno 
potrà essere ricuperala. (30) Ma se non verrà ricuperata pr ma 
che sia scorso un anno intero, la casa situata in città murala 
resterà assolutamente al compratore, per tutte l'età avvenire; 
non uscirà [delle sue mani] nel Giubileo. (31) Le case poi 
delle ville non girate di mura si riguarderanno come appar- 
tenenti alla campagna del paese; si potranno ricuperare, e 
nel Giubileo usciranno [delle mani del compratore]. (31) 
Quanto poi alle città dei Levili, alle case cioè delle ci tà 
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LEVIT1CQ XXV 

da essi possedute; i Leviti avranno perpetuo diritto di ri- 
cuperarle. (33) E se altri n' acquisterà dai Levili, la casa 
venduta, e quella (qualsiasi parte della) città di loro posses- 
sione [ove dai Leviti stessi non venga ricuperata], uscirà 
nel Giubileo [delle mani del compratore]; perocché le case 
delle città dei Leviti, quelle sono la loro proprietà fondiaria 
in mezzo ai figli d’ Israel [cioè: la Palestina doveva esser di- 
visa fra tulle le tribù, esclusa quella di Levi, cui dovevano 
assegnarsi soltanto alcune città, con piccolissimo circondario]. 
(34) Come pure la campagna del circondario delle loro città 
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T. EVITICO XXV 

non potrà vendersi, poi» !iò è per essi una proprietà perpetua. 
(35) Quando un tuo frai Ilo impoverisca, e trovisi appresso di 
le 'olle forze vacillanti [prossimo a cadere nell’indigenza]; 
devi sostenerlo, e far sì che possa vivere, sia stando appresso 
di te da forestiere [vivendo nella propria famiglia], oppure 
da avventicelo [entrando al servizio di qualche casa]. (3(5) Non 
devi prendere da lui interesse, o aumento, ma temerai del 
tuo Dio, e farai sì ch’il tuo fratello possa vivere appresso di 
te. (37) Il tuo danaro non gli darai ad interesse, e i tuoi vi- 
veri non gli darai per (averne un) aumento. (38) Sono io, il 
Signore, Iddio vostro, che vi trassi dalla terra d’ Egitto, per 
darvi la terra di Canaan, per essere il vostro Dio. (39) E 


; 3 pip»i 017» ìtnnps »rn»s ori ,is 3?if> )»»» : satini *13 tré» .p»? otiti >3 
t»c) u p»p»c p 05113? »iifii ,otp cn»s pii ,-jcr p>t»i jcip p'pi u p»p» 


Digitized by Google 



«Oi ra top 

rrrv strina tsbo m nap rrnp ia • 

jv ; • ct : y -r : V T t ” ) : l 

XV) («a) *?]0$ •tap; Sa*n mrnp Tp? 

innarà-Sx atti ìop vjai «in nètto 
□n hsjhs a») vrox ntnx’Sxi 
ro»* xS onjfo pxD onx ♦nxirtme'x 
nx-n psn n nnrrxS «» nay maoo 

▼ 1*t : I v^t : v. iv : • | v / i T vjv : • 

tiS'Vìt ir» “insxi rinati am JTriSx» 

Irt-r : r J v -s i I s it -si- ^| : * ^-s I iv vs r 

upn DHD D3»nD»3D ItTX D'iJin DXD 

onan DÓrinn òsa dì? <n») jhdxi 12P 
dìd# t^x ànnsrppi ìipn onp òd'M 


LEV IT ICO XXV 

quando un tuo fratello impoverisca presso di te, e ti si venda; 
non devi tenerlo in servitù da schiavo. (40) Egli starà presso 
di te, qual mercenario, o qual avventiccio [entrato al servizio 
d’una famiglia]; e servirà appo te sino all'anno del Giubileo. 

(41) Indi uscirà di casa tua, insieme ai suoi lìgliuoli, e ritor- 
nerà alla sua famiglia, e rientrerà nella possessione paterna. 

(42) Imperocché servi miei sono, i quali ho tratti dalla terra 
d’Egitto; non possono vendersi in guisa da diventar schiavi. 

(43) Non devi signoreggiarlo con durezza, ma temerai del tuo 
Dio. (44) Ma lo schiavo e la schiava che avrai, i quali siano 
delle nazioni circonvicine, delle quali potrete comprare schiavi 
e schiave; (45) Ed anche dei figli degli avventicci dimoranti 
con voi potrete comprare, o (individui) della loro famiglia, 
procreati nel vostro paese [e venduti dai propri genitori]; 
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L EVITICO XXV 

questi saranno vostra proprietà. (46) Li terrete qual proprietà 
ereditaria, da passare ai figli vostri dopo di voi; ve ne ser- 
virete in perpetuo. Ma quanto ai vostri fratelli, figli d’ Israel, 
non dovete signoreggiarvi 1’ un l’ altro con durezza. (47) E 
quando un forestiere od avventicelo venga in facoltà presso 
di te, ed un tuo fratello impoverisca vicino a lui, e si venda 
al forestiere addomiciliato appo te, o ad un rampollo della fa- 
miglia d’un forestiere; (48) Dopo venduto, vi sarà per lui ri- 
scatto: uno de* suoi fratelli lo riscatterà. (49) 0 suo zio, o suo 
cugino lo riscatterà ; o qualche (altro) suo consanguineo, della 
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L EVITICO XXV 

sua famiglia, lo riscatterà; o (egli stesso) verrà in facoltà e 
si riscatterà. (BO) (Anzi nell’atto di vendersi) calcolerà col suo 
compratore (il tempo decorribile) dall’anno, in cui gli si vende, 
sino a quello del Giubileo; e il denaro della compra sarà 
(fissato) dopo calcolati gli anni, il suo servigio presso di lui 
dev’essere come quello d un mercenario [cioè non a vita, ma 
a tanto per anno]. (51) (Quindi) se ancora molti- ve ne sono 
di quegli anni [contemplati nel contratto], in ragione di quelli 
restituirà, per riscattarsi, del denaro con cui era stato com- 
prato. (52) E se pochi ne restano degli anni per arrivare, a 
quello del Giubileo, glieli porrà (egualmente) a calcolo; in ra- 
gione dei suoi anni [di quelli cioè che avrebbe dovuto ancora 
servire] gli pagherà il proprio riscatto. (53) Egli starà presso 
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LEVITICO XXV 

di lui qual mercenario annuale, e tu non devi permettere 
eh’ egli lo signoreggi con durezza. (54) E se non potrà riscat- 
tarsi, con queste norme, uscirà ( libero) nell’anno del Giubileo, 
insieme ai proprj figliuoli. (55) Perocché egli è a me cli’i figli 
d’ Israel sono servi; servi miei sono, i quali trassi dalla terra 
d’Egitto, lo, il Signore, sono il vostro Dio. 
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LBVITICO XXVI 

XXVI 

(1) Non dovete farvi idoli, nè erigervi simulacri e statue; 
e pietre effigiate non terrete nel vostro paese, per prostrar- 
vici sopra; perocché io, il Signore, sono il vostro Dio. ('2) I 
miei Sabbati osserverete, ed il mio tempio rispetterete. Sono 
io, il Signore. (3) Se seguirete i miei statuti, e i miei precetti 
osserverete, e gli eseguirete; (4) Io vi darò le piogge al loro 
tempo, e la terra darà le sue derrate, e l’ albero del campo 
darà il suo prodotto. (5) La trebbiatura arriverà [durerà] per 
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I, EVITICO XXVI 

voi sino alla vendemmia, e la vendemmi i raggiungerà la se- 
minagione; e mungerete il vostro pane a sazietà, e abiterete 
tranquillamente nella vostra terra. (<>i Porrò pace nel paese 
e potrete giacere senza che alcuno v’ inquieti. Farò scompa- 
rire dal territorio le bestie feroci, e spada non passerà per la 
vostra terra. (7) Inseguirete i vostri nemici, ed eglino ca- 
dranno innanzi a voi per la spada. (8) (’inque di voi ne in- 
seguiranno cento, e cento di voi ne inseguiranno diecimila; 
e i nemici vostri cadranno davanti di voi per la spada. (9) Mi 
volgerò verso di voi (propizio), vi farò prolificare e moltipli- 
care, e manterrò l’alleanza fatta con voi. (10) Mangcrete i prò 
dotti vecchi stravecchi, e trarrete fuori il vecchio per far 
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I.EVITICO XXVI 

luogo al nuovo. (11) Terrò mia sede in mezzo a voi, nè mai 
avverrà ch'il mio animo vi ributti. (12) M’avrete anzi tra di 
voi, e sarò il vostro Dio (tutelare), e voi sarete il mio popolo, 
(lo) Sono io, il Signore, Dio vostro, che vi trassi dalla terra 
d’Egitto, liberandovi dall’essere loro schiavi; e ruppi le sbarre 
d 1 vostro giogo, e vi feci andare col capo alto. (14) Ma se 
non m’ubbidirete, e non eseguirete tutti questi precetti; (15) 
E se i miei statuti sprezzerete, e se l’animo vostro ributterà 
le mie leggi, tralasciando del lutto di eseguire i miei coman- 
damenti, rompendo (in somma) il mio patto [cioè la fedeltà a 
me giurata]: (1(5) Io parimenti vi tratterò come segue: de- 

o>uc>) circi ni» f> i: pii tw f>i ,(:”i p”i> c»icr) cic:u cruci o?>p> ino 


Digitized by Google 



13 «yi 208 

nswrrnK nSm orrSy ♦nnpsni dsS 
rsi risHDi ow niSsD nn*iprrnxi 
( D io yy'x inSatn oàjn? pnS oninn 
mi d30*k ’JsS ons^i Dia os wui 

< ▼ : i%v : i j" : • iv : - • s v t - t < - t : 


OT) 5 □pnN ejirjw onpji dì’nuìp opri 
mD’S ; nsDn irD&rn nS nWritro&i 

jt ; ; • : -jx: : s • j v •• • : 

-na* ’man «» JDSTiNDfrSpjDtrDiriK 

V *.• : - |X : |v •• I - WmmW “V.V V s v 

tini Shaa M’DirnK wui nziy :ixji 

v : v : v '• : v <■ - |t : a'-' • •. 1 J : 


LEVIT1CD XXVI 

puterò sopra di voi la disdetta Ila mala riuscita delle fatiche], 
la lisi e la febbre [qui malattie dei cereali], che consumano 
gli occhi [nella vana aspettazione del raccolto], e struggono 
l’anima; e seminerete indarno il vostro seme, e (quel poco 
che produrrà) lo mangeranno i vostri nemici. (17) Mi volterò 
contro di voi. e rimarrete sconfitti davanti ai vostri nemici; 
i vostri odiatori vi signoreggeranno, e voi fuggirete (anche) 
senza che alcuno v’ insegua. (18) E se con tutto ciò non ni’ub- 
bidirete, seguiterò a castigarvi a sette doppi, pei vostri pec- 
cati. (19) Abbatterò la vostra fiera alterigia [fondata sull’uber- 
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Tjiì’oc) eoa riami o’j’r nb” o» 0’3C» m ,cua óh ,oói3P3 no» pi , 
oó osi <]’Di» 3"pfn ,o2»n p’ib orino osi (ijip I3*fti oiipb osin Tirò 
far? 137 oso» >3 ,oa>r>o ó'o fòì oioa orò 0301 .omóo ìoibft’ toì’ 
>33 d"j nob c oro p7o bio ,rp*po rfn rapco ró ino 3 "pòi ,o3rbpin 
i»3 int3 D”bp o*3 c rp-poi ranco >3 ormò 0’37 >3 113 "fno acro pi piar 
0331 fljb 030 Ó10C 0» 713CÓ ’.CZV ]KI n« Trnttn (13') .ppTOl J1D7CO 


Digitized by Google 



Vq 


d tnp^ 


"«Si caro pnS Dm & jnétusoasntf 
iib piin pi n^is’vw òkik jnn 
kSi nji ! »y isVrroKi *» «ine jn* 
»atr risa òs’Sy tisd’i *S jioe*S isxn 

rm-ns* oai wtSsrm or) J OWlKDr© 


1, EVITICO XXVI 

tosila del suolo], e renderò il vostro cielo come di ferro, e 
la vostra terra come di rame. (20) La vostra forza si consu- 
merà indarno, e la vostra terra non darà le sue derrate, e gli 
alberi del paese non daranno il loro prodotto. (21) E se pro- 
cederete verso di me ostinatamente, e non vorrete ubbidirmi, 
aggiungerò sopra di voi (altre) piaghe, a sette doppj, secondo 
i vostri peccati. (22) Manderò contro di voi le bestie selvagge, 

pjn? pspns Dii ,’ap mj? oir oò c*i>d imi *irs3 *.' r 'p 'oy CSI <tC> 
noe ,->cp ap’» icn’sii spi omp dd opsÌpc ins »nn oip osi Pipe eòo 
03'ia »rf) 3 Pt pÌòp poppi o*apnp on oj dò « fro Pi ciao >3Ì 3 vop air*t 
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(.EVITICO XXVI 

le quali vi orberanno di figliuoli, e faranno esterminio del 
vostro bestiame, e vi ridurranno a picciol numero, e le vostre 
strade rimarranno deserte. (23) E se dopo ciò non vi correg- 
gerete verso di me, e procederete meco ostinatamente; (24) 
Procederò anch’io verso di voi duramente, e vi percolerò 
anch’io a sette doppj, pei vostri peccati. (25) E farò venire 
contro di voi una spada, che farà vendetta del (violalo) patto, 
e vi ritirerete nelle vostre città, ed io manderò tra voi epi- 
demia, e dovrete darvi in mano all’inimico. (26) (Ridotti agli 
estremi anche della fame), rompendovi io il sostegno del pane, 
in guisa che dieci donne [cioè molle famiglie] cuoceranno il 
pane in uno stesso forno, e sei restituiranno pesato, e lo man- 


Digitized by Google 


sii 13 topi 

tyv&n xS nwa-oin <o d Dyivn 

odd# ♦rìpSni (TD) :npa oraSm *S 

iv T r S - |T S * J|V : V y. ; ; 

\?à"£)K D?nx mon njrjionp 
léoi d D os -ibs onSaxi (B3) ioynxDn 

: g*»v ” *• J“ : tv : :i~ |v •• i - 

opràp-nx ♦mppiiì <*» nSpxn ddvus 

m[ ?v Dànjis-nx woi oioon-nx »mam 

r “ v •* : • v • — |t ; v "jt - v • - : • : 

woi <«b !D3nx nSwi DySi*w nja 

<• -ir: iv : v c : - jt -:i*r: <y/ •• j • r : * 

03'jrtpD-nx vtìDtfm ninn òanjrrix 

A v M :|s * v i* * "SI" ▼ : ▼ v •• i*r 

’jx ♦riDtfm db Jeanne nna nHx «Sì 

V -: r • -sr I" ~ I * “ : ~ • t J : 

D’3^n oiow jtSì? iD»eh pxrmx 

v : I “ v •• : i t v^r < -!|t : | vat t 


‘ LEV1TICO XXVI 

gerele senza saziarvi. (27) E se dopo ciò non m’ubbidirete, 
e procederete verso di me ostinatamente; (28) Procederò 
verso di voi con ostinala ira, e vi castigherò aneli’ io a sette 
doppj, pei vostri peccati. (29) E mungerete la carne de’vostri 
figliuoli e la carne delle figlie vostre mangerete. (30) Distrugr 
gerò i vostri altari, e sterminerò i vostri simulacri, e farò 
cadere i vostri corpi morti sopra quelli [cioè sopra - i rottami] 
dei vostri idoli, e l’animo mio vi ributterà. (31) Renderò de- 
serte le vostre città, e desolali i vostri templi, e non odorerò 
i vostri odori propizialorii. (32) Io stesso renderò deserto il 
paese, e i vostri nemici che l’occuperanno ne resteranno stu- 
ferò :CTM "WV (13) -(89 timi u"cpn r"r3) .'rpn rrfn-cc ujt’ 
piiws i» P3TO5 ; C3"W3 TJE Ò) i’*»i ,(i'3 "fn) ripstn 
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LEVITICO XXVt 

pefalti. (33) Vi spargerò tra le nazioni, facendovi inseguire 
da spada sguainata; e la terra vostra sarà un deserto, e le 
vostre città saranno una desolazione. (34) Allora la terra com- 
pirà i suoi riposi, durante tutto quel tempo eh’ essa sarà de- 
serta, restando voi nel paese de’vostri nemici. Allora la terra 
riposerà, e compirà i suoi anni sabbatici. (35) Tutt’d tempo 
che sarà deserta riposerà quello che non riposò nei vostri 
anni sabbatici, quand’era abitata da voi. (36) Ed in quelli tra 
voi che rimarranno farò entrare un abbattimento di cuore 
nelle terre de’loro nemici ; in guisa che il romore di fogliame 
secco gl' inseguirà, e fuggiranno come si fuggc dalla spada, 
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LEVIT1CO XXVI 

e cadranno, senza che alcuno gl’ insegua. (37) Intopperanno 
l’uno nell’allro, come se avessero la spada alle spalle, senza 
che alcuno gl’ insegua; non potrete (in somma) alzare il capo 
in faccia ai nemici vostri. (38) Andrete erranti tra le genti, 
e la terra dei vostri nemici vi divorerà. (39) E quelli tra voi 
che resteranno senliran dolore de’proprj peccati, nelle terre 
dei loro nemici; e insieme a quelli senliran dolore anche de’ 
peccati de’ loro padri. (40) E confesseranno i loro peccali, e 
quelli de’ padri loro; di essermi (cioè) stati infedeli, e d'essere 
anche (dopo ammoniti dai castighi) proceduti verso me osti- 
natamente. (41) Ed anch’io procedendo con essi duramente, 
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LEVITICO XXVI 

e facendoli andare nella terra dei loro nemici, (ciò farò sol- 
tanto) nella vista che allora umilierassi il loro cuore ottuso, 
ed allora finirà la loro punizione. (42) E richiamerò alla me- 
moria il mio patto con Giacobbe; ed anche il mio patto con 
Isacco, ed anche il mio patto con Abramo ricorderò, e la 
terra ricorderò. (43) E la terra dopo la loro emigrazione re- 
sterà abbandonata, e compirà i suoi anni sabbatici, essendo 
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LEVITICO XXVI 

deserta dopo la loro partenza, ed essi [contemporaneamente] 
finiranno la loro pena. Imperciocché essi sprezzarono le mie 
leggi, e l'animo loro ributtò i miei statuti. (44) Ma io con- 
tutto ciò, anche trovandosi essi nella terra dei loro nemici, 
non li riproverò e non li ributterò, in guisa da sterminarli 
e rompere il patto che ho con essi; poiché io, il Signore,, 
sono il loro Dio. ('i5) E ricorderò in loro favore il patto fatto 
con gli antichi, cui trassi dalla terra d’Egitto, agli occhi delle 
nazioni, per divenire il loro. Dio (tutelare). Sono io, il Signore. 
(46) Sono questi gli statuti, i diritti e le leggi, ch’il Signore 
diede nel monte Sinai, col mezzo di Mosè, (qual base del patlo)< 
tra lui e i figli d’ Israel. 
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LRV 1 TICO XXVII 

XXVII 


(1) II Signore parlò a Mosè, con d re: (2) Parla ai figli 
d’ Israel, e di’ loro: Quand’uno pronunci un voto di dare al 
Signore il valore d’alcuna persona; (3) Il valore del maschio, 
dall’età di vent’anni sino a quella d'anni sessanta; il valore 
(dico) sarà cinquanta sicli d’argento, secondo il peso del Tem- 
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LEVITICO XXVII 

pio. (4) Se poi è femmina, il valore ne sarà trenta sicli. (o) Se 
poi l’ età c dai cinque ai vent’anni, il valore del maschio sarà 
venti sicli, e quello della femmina dieci sicli. (6) E se è da 
un mese sino a cinque anni, il valore del maschio sarà cinque 
sicli d’argento, e della femmina sarà il valore tre sicli d'ar- 
gento. (7) E dai sessantanni in su, se c maschio il valore 
sarà quindici sicli, e per la femmina dieci sicli. (8) E se è 
troppo povero per (poter pagare) il valore (fissato) ; presen- 
ti» * 37 » htjÌ ii 3’ funi ,jop fnpj i;:*f)i wc j”> o’iene >» oj iÌ3; wc 
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L EVITICO XXVII 

terà quell’individuo [di cui deve pagare il valore] al sacer- 
dote, il quale lo stimerà. 11 sacerdote lo stimerà a norma- 
delia possibilità del votante. (9) Se poi si tratta di qualche 
animale, di cui si possa far sacrifizio al Signore; qualunque 
sia rantolale che uno dia al Signore, sarà sacro. (IO) Non 
deve cambiarlo, nè permutando un bello con un brutto, nò 
un brutto con un bello; e se permuterà un animale con un 
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LEVITICO XXVII 

altro, quello ed il suo cambio saranno sacri, (li) Ma se sia 
qualche animale impuro, di cui non si fa sacrifizio al Signore; 
presenterà l’animale al sacerdote. (12) Il sacerdote lo stimerà, 
secondo che sarà bello o brutto; il prezzo che gli assegnerà 
il sacerdote, quello sarà (valido). (13) E se vorrà ricuperarlo. 
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LEV1TIC0 XXVII 

vi aggiungerà il quinto di più della stima. (14) E quando ta- 
luno consacri la propria casa, quale cosa sacra al Signore; 
la stimerà il sacerdote, secondo che sarà buona o cattiva: \ 

come la stimerà il sacerdote, così resterà (fissato il suo prezzo). 

(15) E se il consecrante vorrà ricuperare la propria casa, vi 
aggiungerà il quinto del denaro della stima, e resterà sua. 

(1(5) E se uno consacrerà al Signore qualche campo di sua 
possessione ereditaria; il valore ne sarà secondo la semente 
che richiede. Un campo capace d’un Hhomer [dieci efà] di se- 
menta d'orzo, sarà valutalo cinquanta sicli d’argento. (17) Se 
consacra il suo campo dall’anno del Giubileo in poi, sarà va- 
lido questo prezzo. (18) Ma se consacrerà il suo campo dopo 
del Giubileo, il sacerdote gli farà il conto del denaro [che 
avrà ad esborsare volendolo ricuperare], a norma degli anni 
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L EVITICO XXVII 

che rimangono sino a quelli del Giubileo, ed il prezzo [legale] 
subirà una sottrazione [in ragione degli anni del Giubileo già 
trascorsi], (19) E volendo il consecrante ricuperare il campo 
vi aggiungerà il quinto del prezzo [legale], e resterà suo. 
(20) E s’egli non ricupera il campo, come pure se [l’ammi- 
nistrazione delibera rio del Tempio] ha venduto il campo ad 
altra persona; non potrà più ricuperarsi. (21) E quando il 
campo uscirà nel Giubileo [dalle mani del compratore], sarà 
sacro al Signore, come un campo consacrato sotto il nome 
di llhèrem; diverrà possessione ereditaria dèi sacerdoti. (22) 
E se uno consacrerà al Signore un campo da lui comprato, 
non appartenente ai suoi campi ereditarj; (23) Il sacerdote 
gli farà il conto del proporzionato valore [uguale, o minore 
del valore legale, a norma degli anni che restano] sino al- 
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I.KVITICO XXVII 

l’anno del Giubileo; e i|uegli esborserà allora il prezzo, qual 
cosa sacra al Signore. (21) Nell’anno poi del Giubileo il campo 
tornerà in potere di colui, da cui lo comprò, a colui (cioè) 
cui appartiene l’ereditario possesso di quella terra. (23) Ogni 
apprezzamento sarà (fatto) in sicli del tempio. Il siclo sarà 
venti Gherà. (2G) Però alcun primogenito del bestiame, che 
sia stato riconosciuto tale [e quindi sacro] al Signore, non 
potrà essere da alcuno consacrato: sia del grosso, o del mi- 
ca: rrron na ^ar aì> cai (2) .i:>:-id » c»ncn ,i:bò m m’c*» t> 71 » jr> 
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LEV 1 T 1 C 0 XXVII 

nulo bestiame, esso appartiene già al Signore. (27) Se è del 
bestiame impuro, si riscatterà secondo il valore coll’aggiunta 
del quinto; e se non verrà ricuperalo, sarà venduto pel suo 
valore. (28; Ma qualunque consacrazione uno faccia al Signore 
sotto nome di Hbèrem, d’alcun essere che gli appartenga, sia 
di persone [cioè schiavi non Israeliti], d'animali, o dei campi 
del suo patrimonio; non si potrà vendere, nè ricuperare. Ogni 
Hhèrem appartiene, qual cosa santissima, al Signore [e quindi 
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LEVITICO XXVII 

ai sacerdoti]. (S9j Qualunque persona venga dichiarata Hhèrem 
[cioè per decreto di qualche autorità suprema, come in Gio- 
suè VI], non si potrà riscattare, dev’essere fatta morire. 
(30) E tutta la decima (delle derrate) della terra, sia delle 
cose seminale, o delle fruita degli alberi, appartiene al Si- 
gnore, è cosa sacra al Signore. ■ 31) E se uno vorrà ricupe- 
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LEVITICO XXVll 

rare qualche cosa della sua decima, v'aggiungerà il quinto. 
(32) Parimenti tutta la decima del grosso e del minuto bestia- 
me, (cioè) ogni decimo tra gli animali che passeranno sotto 
la verga, sarà sacro al Signore [facevansi passare i nuovi 
parti del bestiame, ad uno ad uno, per uno stretto uscio; nu- 
meravansi, e segnavasi ogni decimo con una verga intinta 
nella sinopia]. (33) (Il proprietario) non dovrà esaminare se 
sia bello o brutto, non dovrà cioè permutarlo; e se lo per- 
muterà quello ed il suo cambio saranno sacri, nè si potranno 
ricuperare. (34) Sono questi i precetti, ch’il Signore comandò 
a Mosè pei figli d’ Israel nel monte Sinai. 
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